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ROMA, 17 luglio 1898 


TI Journal des Debatt nitra che altro ieri, 
metitro il ministro Sarrlen leggeva alla Camera 
meravigliato, il decreto di chiusura della sessione 
cr del 1898, on deputato ha esclamsto: 
< 86 Molino svesso osato far questo! » Questa in- 
tertuzione non è registreta nel Journal Offitiel, 
ma ciò non eschdò clio essa possa effettivamente 
ensîro stata fatta. Lo gazzotto uMeiali di tutti 1 
paesi hanno talvolta dei pudori sfenni, © git we 
nografi stessi Noi samno' seltmersi di ‘certo Into. 
conti compiacantzo vetso Îl ministero, Però dn dre 
sta interruzione stata effetivamento pronunciata 
0 sia una ‘spiritosa invenzione del Touma? des 
Débata, Îl corto è cho so Melino avesso osata chit- 
dore lx sotsione cori all'improvviso, senza nessuna 
valida ragione che giustifichi un simile brusco proci 
diuerito, In étampa radicate e 'soctalista, tutti 
somma i giornali cho si figurano di rappresentare 
ni giorii nostri la tradizione purissima ed Ineon- 
taniîmata detlo vigili vestali, atrebbero siltsto più 
che le tradfiionali oclie del Campiàogi 

le ragioni di un coni ina: 
spettato, deciso senza che nemmeno la logge di 
finatiza sin stata presentata alla Camera e senza 
cho sia stata nominata la Commissione dol bilancio, 
la quale avtebba potuto preparar Îl lavoro per 
l'epiea della riconvocazione dei deputati, cho av- 
vorrà senza dubbio verso la metà di ottobto? 
\Montte qualebo giornalo di opposizione ncchnna 
timidamento — ma con manifesta ovagorazione — 
ad un piccolo èelpo di Stato, il Jowrnal des Di 
datà ometto il dubbio che fl Gorerno abbia mo- 
strato tanta promara por poter procedere subito, in 
assenza dello Camero o prima dello elezioni dipar- 
timentali, al grande movimento amministrativo ri- 
chiesto con tanta impazionn dal suoi amicì, La 
spiogaziono ci sembra attendibile. TI ministro degli 
internì può avero bramato di compiere Îl sio lavoro 
di epuraziono senza lo periodiche proteste del cen- 
lo non meno periodicho manifestazioni di 
malcontento dei ‘imoî amici, 1 quali sono, non v'ha 
dalo d fine gn6no full accontentata più nume. 


soil è ba 
& dem ssh Sifficilo ammettere che' 11 mbit- 
n ate po ‘abbìn trattato cos brutes- 
Sic a Camera dl ptt solanrento per schivare 
qualeho tmterpottanta, destinata in fondo Ah Ineeiaro 11 
tempo ehe trovava. Si assicura che gp [ 


goduto riposo politica sis. stato in regità_ocigi 
la eric dg Rice a pin hinotto fra _Caysignae, 
1 qua solfocito Ta questiono Dreyhis. 66- 


conte di eden ‘mifitari, o Sarrien che vor. 
robi 

più d'accordo, danno proferito lasciar calare la tela 

veabetiza fra lo quinto lungi dullo 
Una similo spiegazione non ha 
mionto di inverosimile. Tatto è così strano nella 
nuova faro in cui d entrata la questione Dreyfus, 
cha nol possitmo anche ammettera cho i piurocon: 
aulti i quali fauno parto del Gabinetto Beisson, a 
cominciare dal protidento del Consiglio, si sieno 
lascihti vincere. all'ultim'ora da, serapoli, legitti- 

vali quanto mono un esame df coscienza. 

Cheechè sia delle ragioni ehe lyinno indotto. il 
ministero radicalo n chiudere la aesirno è lodisca= 
tibilo cho il modo con cul il prorvedimento è stato 
adottato non fa prova di una grandissima dato 
renza verso È rappresentanti, doll naziono. Nol non 
siîmo partigiani dello sessioni teoppo lunghe, e pene 
ainmo cho qualunque Parlumento poteebbe in citi. 
quo d GU imest’di versione. all'anmo  dbeigaro tatti 
gli affanielio nono di mm ovmpototvei, Ma 00 f 
cas nvrenuto ih Prancia vi forse, nello identiohe 
comdizioni, matilfertato in Italia non avtermmo os 
tato ad nffotmare che tunndanti dacknm coatta 
il Parlamento senta Avete nemmeno presentato nl 
suo esame fi progetto, la cui appeovanibne contitui- 
sco-là pitto esstnelale della! sua compotonza,: si fa 
prota di una disitvoltara verimenta fenomenale. 

Afnimosso cho In Camera francese torni n mde- 
parti Verso la Metà ”"di ottobre esm dovrà conce. 
dero Necceeatinmento NI Gabinefto quatteo 0 dinque 
dodletstmi provvisori per il 1907 questo fitandò, 
per Wtia' ripéetuasiono Paevitabilo, si riprodarrà per 
Îl iahcio del 1900, Forte N ntutetto dello finnnto 

0 di riprondete IL mo progetto diretto 
a modificato TI estro dall'amm» Nmandiarin; ma quo: 
sto'pragatto dovrà amore cotito dul Phrlamrento 
prima del Winmeto, 0 «elò non aBbrevterà. certa 
mene le fornmiiià. Niente di più comodo dhe re- 
digttà ih fretta am deeret> ili etiusuta della ses 
niofi@: Ta non è detto lodevole it sinto di porse 
naro soltanto ali'efi premente, vinmà 1holto prose 
capo del pr 
——— ——r 

Colpa nostra! 

Una tecetta pibulieazione del presidente 

clla Camera di commere 
lago la data occa 
Tinti di dichin 
miche del nostro paese sono tutt'altro “ehe | 
deploteroli (come si è volito far credere | 
all'estoto) è, di. siesteare le tagioni dalle 
quili. deriva In dilfidenza, del capitali, stra- 
nie, nd impiegarsi In Italia. 

Qualenno si dedien a- dimostrazioni di 
cifre e di coefficienti economici che' mon da 
oggi hanno fondamento di verità: Resi @- 
rano realtà, sin pur solo potenziate © però 
dofità di ‘essere tenuta in conto quate ele 
mefito di futuro risveglio, imehe quando 
serti politicanti. per bassa partiginneria po- 
litiea, seminavano & pione manì )o sron 

e contribuivano a spa 
albestero. il più grando diseredito sul 
del nostro paese. 

ta Drdbroa tibi Tra imorsi n ci 
ricotta di aver tentato più volto, © pur 
troppò ivano, di reagire contro una cor- 
Foo di pentigiano. quala traeva la sua 
deplorevole energia un po' dalla indifferenza 
del pubblico; e molto dalla falsa opinione 
diftism, dagli interessati al discredito, fra le 
moltitndini, «ie Ma toi si volosso ma po 
litica fastosa e sproporzionata. E la gettò 
di (prestito, Ticendo 11 di 
muori, che non figarono di personà 
Puch brulla avevano dla perdére, ma 


fonî e 


- | ed gli svizzeri, î quali 


tisolraela con f miomi giuridiei. Non andando | 3tat0' 


alla tristezza di una erisi economica e fi- 
manziaria aguravata dalla periti, del ne 
mici d'Italia, lo.scopo recondito delle al- 
trui esagerazioni, le quali se riuscivano a 
farci proclamare pezzenti in. tatta l’ Euro- 


pa, ed. a farci chiadere in fiecia, come | fitta 


quei nemici desideravano, le parte del cre- 


dito, non valevano peraltro a distruggere il | stione 


‘patrimonio, per quanto momentaneamente im- 
‘produttivo ed ini geme nazionale. 

Si domanda oggi pra mai. gli in 
glesi così ricchi, ed f francesì così intra- 
preudenti, non hanno pensato,e non ‘pen 
sino di consnerare allo di questa 
ricehezza, i loro eapitali, e lascinno solo in 
piccola parte il campo aperto ni tedeschi 
ì resto si muo- 
vono anch'essi lenti e talvolta diffidenti? 
Il perchè fu seritto su queste colonne più 
volte, e fu seritto con queste e A 
«troppo abbiamo sventolato sulla vetta dei 
cambanili italiani la bandiera della. nostra 
miseria; © nessuno ba mai pensato di” far 
credito n chi-di per so stesso, sia pure con 
poca verecondia, si dichiara in faccia al mon- 
do, fallito. » 

E non è vero forse, interrompevano 
allora, e forse tenteranno” di interrompere 
Kia gli inverecondi, non è vero forse che 
l'Italia è fl paesò più povero d'Enropa? Eb- 
bene no; now.ò vere!-Per provarlo baste- 
rebbe un fatto solo, del quale pur troppo 
gli stranieri non hanno (sempre per colpa 
nostra ') tenuto conto. Ed il fatto è questo: 
ghe l’Italia nei giorni tristissimi nei quali 

la erisi scoppiò, perchè dalla Francia le fa- 
rono in ventiquattro ore chiusi gli 
del cradito, fu così poco povera da non 
un momento solo a sottrarsi ai snoi obbli- 
ghi. Tutti, tntti gli affetti che essa nveva 
riscontato all'estero (e la parto si 
trovava appunto là d'onde più acerba 
la ferita) furono ritirati ; anche se il riti- 
tarli doveva costare a lei la rovina della 
maggio? parte dei suoi istituti commerciali 
cd industriali. 


Un atto così pronto e così sereno di ‘pro: 
Dità in altri ternpi o da altra gente sarebbe 
to" conbiderato come meritevole non solo 
di lode, ma di incoraggiamento’ per soltb- 
vare un paese così onesto e così rispettoso 
dei suoi impegni, Ano inveso. non valse 
cho denigrazioci, e denegàzioni di eredito, 
suggerito, incoraggiato, diremmo quasi. a 
Pplaudito da quei patrioti insigni cui sarel 
parsa indegua una sola parola che rivendi- 
cisse all'Italia, così diversa dai loro ideali, 
Îl diriltò alla considerazione ed sila. fiducia 
doi così detti amici d'oltre Alpi. 

Del resto non è di maravigliaro we -cià 
è avvenato. Gli stessi uomini di Stato Ità- 
linni, per una di quelle aberrazioni che-la 
storia difficilmente riuscirà DE pian, ton- 
nero mano, fi, qu campa; 
n 70 Er 
siamo nai «alla via-del pentimento? So ci 
siamo, mmtlegrintmocene: peretiò solo in tal 
modo riusciremo, è n poco, 1 tancel: 
lure gli effetti dello colpo nostre, ed a-ren- 
defo alla verità quell''omagiio che servirà 
mare nel nostro paese la fiducia dei 
capitalisti di fuort. 

Quando sì pensa che codesta fiducia non 
è mancata mai un istavte a governi ed @ 
popoli nei quali lo serttpolo . ad . osservare 
gli obMighi assuriti, non d. mat stato ese 
Plare, mentre par il governo .0 per il po- 
polo italinno questo sertpolo ha sempro con 
sersato l'impronta di una vera religione 
del dorere, è mestieri riconoscere che quel- 
la nostra colpa, cagione non ultima delle 
altrui diffidenze, è stata veramente enorme, 
o prodinttrice di rismitati disastrosi. 

11 ricordo dei danni da essa prodotti, valga 
ulmeno a rei! 


, 17, ore Iî autim — (Jacopo. 
resto di Feterhary è 
anto dal'telegramma 
firmato « Speranza » ® dallo lettere per le 
quali Piequart ha sporto querela, ma special. 
mito da tinà lettera che‘ Bsterhi dettò a 
Adamigolla Pays facendole poi apporre la 


Soa di persona conostiutisstim n Pa 


stathazy non figura fra i testi 


cosi, sarà tradotto è VersalItes fra lo guardie. 
E cominciita in Parigi T'affettone della Iet- 
tera di Pioquart è doll ato Densnige, ma 
la casa assuntrice delîa affissione riflu- 
tato di continitàfà, n no corea un'altra. Ml 
Siàele Invita gli aderenti di provincia nd nffig 
po documenti, chiedendo Il numero di 
to. 11 giornate li avtrtà che la 
traccia gli nffissi 0 che i 
vietare l'affiecione del ame 


profe 
dotumenti in parola. 


iù + 
La questione Dreyfus 


PIRTROBORGO, 16, or 8 pom. — (Ne) 
La ditora Fate in eni è entrata In questione 
Proyfas inter l'opinione pub 


Bien, Non che non commenti gli 
IV UULIECALI 

Malgrado voto stritenti lo simpatie 
@anerali sòno per Piequart. Le. oreeti, dopo 


mett fitto la biografia di Metefhaty «d aver 
ticordnto In lettera dell'ala, Bi meraviglia 
the appena adesso il governo nbbia proceduto 
arresto di Ja M Pererdirshi Zastok, di 
Sime Otbcetca, i Ru Vestnik dicono 


t9 un attimo solo 
dali, anche \ mezzo | 


po 


che i recenti Artesti mom devoto meratigtinre 
alcuno “bo gli forzi ‘tl «n ovetto “run 


cese per soffocare la 
same a nulla, e che se 


di questa verità tatti pe 
al sno întendimentto, che nom pò nom 
ficare se non il formo volere che la luce sia 


Il Listof ossarra clio Brisson nella que 
Dreyfus è impregiudieato 0 che se 
< altri hanno commeeso errori, nessuno potrà 


di ave LI 
pe ritoprora di ser posto riparo ® 
de Sca. > 


VIENNA, 17, ore 10 antimorid. — «(Z) Si | lettera da luì diretta 


afferma che il governo ha abbandonato defini- 
tivamente l'idea di riapriro il- Parlamento in 


agosto. 
Porse l'attività parlamentaro non verrà ri 
presa che in settembre, 


Il movimento 
(Nostro telegramma particolare) 
CETTIGNE, 17, oro 9 antim. — (Pad). 
Una numerosa doputazione di cittadimi di Be- 
rana venno ricevuta iorì în ndionza dal prin- 
cipo Nicola, al quale ha presentato un memo- 
rialo con cui gli si chiede di porre termino ai 
continui conflitti con gli arnauti e che Berana 
ed il suo circondario vengano annessi al Mon- 
tonegro, come è disposto dal trattato di Ber- 


lino. 
rincipa accolse i delegati con 
adibita a racconti lare di soon 
od obbedienti al suo amico fl saltano, fida 
si è presa molto a cnore la loro cariéa, 
Riguardo ai dosiderii esprossi nel momorialo 
fl principe rispose che nulla potéra fare, ma 
cho mon mancherà di informare i Gabinotti 


Ad dello grandi potenze amiche del Montmegro. 


inoenz e 


PARIGI, 17, fase arti — (Jacopo): | rist, 


Dall'Harro si bere agitazione por 
f1 ritardo, sinora va sentano, 
che fiesso a Bordo i superstiti della Pour- | saranno 


A "ae ce ig er stamatin 
n 
Nuove VIDA în China? 
No Ste pr) 


PARIGI, 17; ‘oro 


11 antimi — (Jacopo) 
Ta Fran'furter 


e 
Zelting ha pevvticata te noe 


tizia, che i‘chnesi dasendosi rifiatati di conse- | go: 


gmare i terreni ché fanno della  conces 
sta rocontemento fatta alla Francia, l'inero- 
canoni. o sol 


bei pr impadr.mirseno. 

assicura cho di talo notizia non è 
ioni eda 
I nuovo qouormatore d'Algeria 

tilesr. part) 
PARIGI, 17, oro 11-«antim — (Jacopo) 

Somibra che fl sonatoro Puulitt sin definitiva: 
ment stato ‘stelto a ‘SP — % Topi, nel 


gareriò. TAR 
La querra fr Spagna gua o St Un 


(Vostei pino porticdar) 


La capitolaziono di Santiago 
dogli Stati Uniti porla pace 

MADRID, 17, ore 10,90 ant. — (Ramon) 
E' impossibile vonoscero asittamente quale sia 
in realtà la -situaziona di Fanfiago di Caba. I 
giornali del mattino pubblicano contemporanea- 
mento il quarto annonzio © la quarta smontita 
della capitolazione, dichiarando che i tele 
grammi sono incomprensibili. Comunque sembra 
indiscutibile che venerdi continuavano lo trat- 
tai 


Ilgorerno lascia intendere però che questa tra!- 
tativo fallirono, avendo il comandante di San 
tiago respinto le condizioni degli americani, i 
quali esigevano che gli  «pasmuoli | consegnas- 
sero le arti. La capitolazione dunque non sa- 
rebbo arvenuta. 

Ma d'altto caîito sî umimnzia dall'Avana 
cho colà si nccentaa l'impressione ch 
non possa tardare ad esser conclusa 9 tatti se 
ne rallegrano ‘all'infuori dei politicanti, dei mi 
lîtari, mento del maresciallo Rianco.a 

Anche qui a Madrid è setnpro più diffusa e 
forte la convinzione che In pace non tarderà 
ad tesefo stipulita. ministri interrogati tn 
proposito sì chiudono, conto den potete fmma: 
ginarvi, nel più nssoluto riserbo, Nondimeno 
an ministro a Jo.inter- 
rogavano ha lasciato i che jl governo 
non è alieno dal co una. paco . deco 


e sp 


rosa. 
Da fonte 


\itorevole vengo assicurata che al 
terebbo che gli Sail Uniti esige 

rebbero l'annessione di Caba Portorico, nen 
chè un deposito di. car pine DI po: 
mento di 

che a avviso 
della Spagna; ma 


all 


verno spagnaolo rifisterebbo natural 
o 


accettare queste cond 
costituirebbero il 


che autorerol azione finirà forse 
col mitigare 
Del resto n 
seguenze che portersbb» seco la 
delle ostilità. 
WASHINGTON, 17. — To basi prefiminari 


della capitolazione di Santiago di Cuba far 
firmato, Jerì, poco dopo la mezzanotte. @ 
gnuoli incominciarono to sgombro della 
alle oro 9 ant 

Pra le condizioni della capitotuzione vi 


ba 
chò gli spagnuoli avranno gli onori di guerra | 


ma che i soldati omeugnerimo )o 
quali saranno probabilmente restituite 
Stati Uniti 


armi, le 
dagli 


PARTOT, 17, bro 17 antim — (722099). 
Ecco quali sarebbero gli articoli definitivi della 
capibilazione stipulata fm i mandatarii spa 
guaoti è americani. 

1. 1 20000 Wpagnuoli if 
fieno rierittano & Naptiago di 
2, Sarnfono imbilito patt 
etto te virale che odulacono al 


ati mel campo ame: 
di melita ta 
città, per dor 


te tei pica en Periti 


pair RS 


mento, avera sollevato il generale Toral per 
concladere la capitolazione e 


di migieai prussisao seco lo armi: la 
qual cosa gli era siata formalmente pegata da 
Washington. 


Appena fu nota a esa di Santiago, il 
rrotdrato Mac Kinloy. dligratò el “generale 


SERE rana 


set ella i Li co Lp 


Tl giubilo che regna agli Stati Unili è in- 
doscrivibile. 


stato d'assedio in Spagna 
MADRID, 19, ore 10:10 ab — (fn. 
Tutti i giornali sono soggetti alla 
ventiva. Alcuni uscirono con degli spati, E 


con dillo intero colonne in Bianco. Altri più 
acta come iglo decimanono, sospe 
sero 
Il capitano generalo a convoeato i gioma» 
3 li ondini precedenti, ed av. | razione, 
vertendoli ole non si pubilicassero 


pul 
giornali con spazii ‘în bianco. I trasgressori 
saranno puniti soreramonte. 
Tn tali Le circoli fici e tion prin: 


cipalmente la 
Miti: dl ua movimento’ del conio i dell, 
secondo una dichiarazione di Don Carlos, wem- 
rano disposti ad insrgeo se la paco condo: 
ctsso ad una qualunque. cessione 

Per provvedere n gualiisi erentoslità. il 
no. chiama nuovi soldati sotto le armi. Si 
disporre già di 200,000: uo- 


più recenti informazioni i carlisti 
sarebbero benio organizzati în tatto Jo provin- 
cio bascho ; aiutati dall'alto clero 0 provristi 
di donaro. Protabilmento viè dell'esagerazione 
in questo notizie, che aleorio pretendo vengano 
futto correre dallo stesso per far in- 
olarò al peas l'amara pillola della paco. 
di pacs è pauro di guerra 
minacele americane 

MADRID, 17, oro 11 anti 
Tra il ministro degli esteri!-o 1° 
francese vi farono frequenti * conforenze. “Bi -ri- 
fieno "che «T riferiscano alla pare, . 

85 anmunzia cho con l'intermediario dell'ami- 
basciatore. francoss a Washington vansioro spo- 
Uti 50000 scad pei prigigniori della squadra 
di Cerrera. 

Oggi arriverà a Cartagona la squadra di 
riserva dell'ammiraglio Camara. Lori allo stesso 
porto di Cartagena ritornarono già i transa- 
lantici carichi di truppe, che uccompagnavano 
la squadra. Dolln squadra di Watson sembra 
imminietito l'arrivo, 

La rogîna ieri ebbe una lunga conferenza 
con il maresciallo Wegler. 

Le trattativo per riannodare lo comunica» 
sioni in Manilla fallirono, per l'opposizionò del 

‘autmirazlio Dewer. 
V YORK, 17, 
dal 


—In wnn confyrenza te, 
della Co 


Ya 

marina, Alger © Long, fu deliberato che biso- 
guava atiaccare Portorico ed inviare la squadra 
comandata dall'ammiraglio Watson sullo coste 
della Spuma, non appena fossero terminato 
le opetazioni militari davanti a Santiago di 
Cuba. 


miceti cio 
Pra lè varie Ipotesi ‘a cui potiva dur luogo l 
notizia delta chiuvara della sessione parlamentare, 
ne abliamo dimenticata ieri ‘una, che 
mosmà facci stamani dit Don Chisciotte. 
La chiusura della sessione, egli stampa, p 
supporto che il ministero inteoda bandire 
breve termine le elezioni generali. E il nostro con. 
fratello ri applica a dimostrare che lo scioglimento 
della Camera non appare necessario © non sareube 


sebbene per 


tane Je elcrioni, ma stlrmiam 
bia lontamamente pensato. 

Nesrano che sia verxmente aoico delle istituzioni 

mppresentative può infatti desiderare che si con- 
voehino nuovamente gli elettori senza introdurre 
nella legze elettorale "quelle cusrentizio della sin- 
cerità e della moralità del voto, che da dae ammi 
4 questa parte, si vanno rivelando più che utili, 
Indispensabili addizitàara, 

Continuando mella via per la quale di siamo 
seta în un ventennio la Camera del depatati sarà, 
salvo rare cerezioni, divisa fn due purli: ta parto 
di cor» che avranno comperato Îl collegio a con. 
tanti; è quelia di colaro che l'arramme comperato 
illudendo è corrompendo le masse col talraggio di 
benefici fatari. 

Ora è egli nmmimibile che un governo dlami 
nato 0 costìente apiagere il pucse per questa 
via, eraza avere ilmoto tentato di fitrarnelo ? 

Noi crediamo di no. 

Non è, del resto, la prima vetta questa che noi 
mettirmo nei sooi veri termini il proldema. Lo ab- 


biamo fatto altre volte, indicando anche quello, ele, 
è nostro sedie : sostituire 
alle attua) ente inquinate 


universale : ‘acendi 
tivarso il crivello 


i 
cone un'altra, è forse anche migliore 
seaio altre. Ma noi non siamo mood dla va 
nità degli inventori a preferiria a 
Tuflomi che une o approfondito. del prob 
porrebbe sapverire, 

Questo nolo dicixmo, che surebbo' emora, ed ur 


amore gravissimo, il oca volerseno cocapare 


riordinamento della Pubblica sicurezza 


sorle, el i 
ci domande: 


ti. eccezionali 
rommo se fra tante militarizzia 


la 
dalle condizioni inferiori dell: popolnzion 
- |ma anche dal pessimo sistema seguito fi- 


N tragico falto di via della Piglia* che 
ha commosso l'opinione pubblica romana, e 


Perchè l'inglorioso primato che troppo 
spesso si vuole imputare al nostro pinese in 
materia di tt, non dipende so'o dal 

temperamento ardente dei meridionali 


riora nella pratica della polizia. 

Noi abbiamo fatto sempre, e continuiamo 
© fare una deplorevole confusione fra la po- 
lizia giudiziaria e la polizia amministrativa: 
fra quella che devo scoprire i reati e per 
seguitarte gli autori, e quella che ha la 


funzione presentiva e la tatela dell'ordine 

pubblico. 
Senza distinguere nettamente questo due 
rg (dolle quali una dipenderebbe dl 
Re 


udici istruttori e daì 


î 
Setti) noi abbiamo invece due corpi distinti: 
i cambinieri è Je guardie di città che fun- 
zionano — per una certa parto — in con- 
corienza, Ognuno sa «fuali inconvenienti ne 
deriivo, @ quanto diversamente dol: resto, 
@ ragione 0 a torto, 
del merito degli 
all'altro enpo. 
igm abbiamo, aceanto alle 


di P. S,, lo guardie del 
= 


pate di servizi cho 
loso progiudizio dì una sepa- 
tto pago di io pe È 
dite è le fila. 


pilo Crispi a er rsa gd aveva 


metter alla “vere 
Stitos mia la bmona iniziativa è caduta, nè 
sembra che so îe sati più mamoria. 
Un'altra iniziativa — mit alla 
o, | capitale — era.stata presa dell'on. Di Ru- 
dinì; ma dei lunghi studi compiuti. al mi- 
nistero dell'interno, altro mon è rimasto 
praticmente che un. puro mutaminto di 
nome nella istitazione dei comm'sswisti, la 
seelta di alenni ufficiali che poi, in attesa 
di entrare in funzioni, sono partiti ia li- 


zioni non fosse il caso 
‘mente tutto il sorvizio 
rezza, © sa fra tante diso: 


tela dell’ ondine pubbli capîtalo, ine 
Saerionet piste de RR. cambi. 


di ordinare militar. 
di pubblica 


eri 
r la ferrovia italiana di Tunisi 


L'on. K. corrispondenti del. Corriere della 
sera, ha telegrafato al sio giornale: 

"Chola notizia dî difficoltà. che il nuord 
ministero avrebbe opposto alla vendita ai fram- 
così delta ferrovia Italiama di Tanisi-Goletta è 


insussistente; 
Che quella vandita è nin fafto 
anchio (2) compiuto fino @41 ‘nese diri 
Cho quel tronco costa già allo Stato tre 
di franchi in oro per semplice spesa di 
‘on sappiamo quallo che în proposito pensî 
il nuovo Gabinetto, nel eni erp pre 
sontante della nazione (l'on. Nasî) che ben cò- 
nosco le cos>, è ricovétta altro volta I° assieti= 
razione cle nulla si sarebbe fatto senza il con- 
senso della Camera dei deputati. 

Diramo solo che il famoso tronco che costa 
taviti milioni, e cho è lungo appena 22 chilò- 
motri, nel 1897 incassò 600 mila Tiro, 
quasi ventimila lîro a chilometro, duo terzi 
più, cioè, di quanto iacassano lo migliori ferro» 
io Malin. 

$ queto osserviamo, den inteso, per colorò 
i quali, come l'on. K., credono che carta qu 
stioni d'ordine politiéò è morale, noa, al 
bisogno d'essere consilorato © risolute 
® baso di lîro è di centesimi! 


NOTE DI. VIAGGIO 


Vil 


A MÈDAN 

PARIGI, 13. — La cortesia di Mim» Zola 
è di Emilio Zola ha voluto ch'io andassi & 
passare la giornata di ieri. nella loro grazio- 
issima villa di Médan. 

Poco prima di partiro da Parigi, > un amico 
mi disse: — « Badato= la polizia prendo nota 
gi dol coloro ehe in questo: momento arrici! 
nano Zolat » — 

—. e Tanto meglio! — io risposi ridendo >" 
non avrei mai sognato di cominciare con 
simila delitto la mia cartiera criminale! » 

Colui cho mi davà quel suggerimento 
un sincero partigiano della rurisiono del pi 
cesso Dreyfus, od jo mi couvinsi sempro 
che la causa dello stato attualo deli" opi 
pubblica in Francia è... Ja paara. E credo 


cenza, e qualche spostamento di fuuzionari | sarebbe tempo di modificare così una 
dall'uno all'altro quartiere. celobre: — © vilta, quanti delitti si commel- 
Ora vi sono pochi argomenti i quall'’toe- | tono in tao nomet — 


chino davvicino. tutti i ciftadini e debbano 
interessarli,- quanto quello della- sicurezza 
dello persone e degli averi. 

” certamente questo il pritno,: sa a 
l'unico. motisosche giustifichi’ le 
‘srizioni: dt libertà fdividunle ipposto 
buon diritto dallo Stato. 

Ciovanostante, un argomento di tule finpor- 
tanza è stato trascurato «e neppure il molti- 
plicarsi di delitti da una parte e l'acero- 
scersì di agitazioni dall'altra sono bastati a 
richiamarvi la pubblica attenzione. 

Non si è pensato mai di domzandare in 
primo luogo se i mezzi ordinari di cui n 
possiamo disporre sieno sufficienti, 0 se cone 
venga aumentarli. 

Corrono da noi To più strano leggende 
sall'ordinamento della polizia all'estero. Si 
usa citare ad esempio l'Inghilterra, ma non 
si sono studiati mai, o non è mai sa- 
puto imitarne, l'ordinamento. Nè sempresa- 
rebbe stato possibile. 

A osentilo fa" polisia. tglese ‘um pe 
blicare continuamente degli avvisi, promet- 
tendo premi.a chi potesse dare. notizia 0 
fornir indizi per seoprire i reati: si sapre 
tollerare da noi, ryrebbe effetto, questo 
coraggiamento alla delazione ? 

Noi abbiamo forte ragiono di tam 
questo rimedio sarebbe affatto inubi! 


qualche luogo, pericolosissimo in ffttilche {e della sua amnant 
altro. ti ch 
Ma — indipendentemento da q 


nell’opinione di tutti cì 

non può spiegarsi se non è as 
Sicurata dn una grande autorità morale chi 
Ta faccia rispettata, e dn tale. rioeliezza’ di 
mezzi che la renda efficace. 

Dopo tutto ei), occorrerà aggiungere che 
la questione principale rimano ancora quella 
relativa alla scelta del personale È 
meriti la fiducia e sappia valersi dei mezzi 
che gli fossero concessi? 

Savia dunque era l'idea di cominciare 
ln riforma dal personale; suria l'idea di 
iniziare l esperimento da Roma, ore fl con- 
trollo esercitato direttamente dal Ministero 
dell” no, avrebbe dimostrato dentosto 
i vantaggi © gli inconvenienti del si 
e suggerito le correzioni, © fornita l' 
rienza per una riforma Tadicale a xa 
gio di tutta la mazione. 


funzioni. 
Perchè quest'opera siasi mrrestata non 
solo, ma cambiata in un' assoltita disonga- | 00 famosi tal 
Lerro TE | Rianche 0 di 
nizzazione noi non sappiamo: se non forse 


perchè le gare personili e i pottogolezzi 
Janno preso — come avviene — Îl sopra 
vento sulla esigenza dal pubblico van- 
taggio. 

Quello però che ci pare mesessario, anzi 
urgente, è di chiudere, e presto, questa 
pagina d' incertezze e di contraddizioni, per 
marciare diretti sulla vin della riforma. 

Che se proprio fossiino confiaumati a ‘ai: 
batterci eferoamisbte fra lo misute  provvi- 


Appana salito în treno ho mito però È 
piacere’ di accorgermi ché, sa v'è della gen 
che ha paura, ve n'è anche di quella che N 
il coraggio della propria opinione. Nel miò 
scompartimento erano alti$. quattro ; 
tio-dei quali» patlarano mi alta voce in fa 

di Dreyfns © contro il Gorezno. H quarto, $ 
vedera che liguriva»assai malo quei di 
ragione por.eui gli ‘altri, — con una 
veramente franceso — raddoppisrano 4 
commenti poco-baneroli sn Cavaignac, 

stato maggiore e su Esterhazy. 1) viangial 
(che designerò col nome di wrai patriote), n 
reggendo più al fuoco di fila della «conversa» 
zione franea e animata dei nostri compagni, 
prese una risblazione... eroica, o finse:di dob 
mire, fino a Poissy, dove discese, senza 

tare nessuno 0 sbattendo fofte, con atto 
dano, lo sportello del carrezzone. 


La via da Parigi a Midan è assai breto: 


tre quarti d' ora di ferrovia da Parigi a Wil- 
lennes, ‘0 venti minuti di carrozza da Villennet 


a Mean. 1) paesazgio si ft sempre più. Tè 
dente mano mano che ci ai dalla 
città, è alla villa Zola la visia è 'adivitiare 
superba sulla pianura ondulata che un 
circonfonde duna sottile nobi 


la ci vinno incontro con un'aria 


n passo <ecisivo: 1 

par fai 

100 ai polevano spetirà. 

— che è ver 

di dolerseno, pdi- 

Piequart stesso al momento in cu 

vano alla Santè ha esclamaiò: — Sono 
felice! è dl principio dla fine! 

« — Not sarà una fine tauto rigina, è di 
vorrà imeor del tengo per ragriangeria + 
soggiungo Zola — ma siamo,ad ogni modo sil 
unta buona strada. » 

Montre s'aspettano altri ospiti, fa le 
della conversazione l'articolo di Rochefort pub 
Dlicato nell'Antransigeant di ieri mattina. 

Quest'articolo risela l'uomo che lo ha scritto, 
poichè è un monumento di audacia @ di ipo- 
crisia: la vietà e il difetto del troppo .calebià 
giornalista. 

Rochefort, con una disinvoltura da clou® 
nega di essore amico d'Esterhazy, poichò me 
sante l'odor di cadavere, e nello stesso tempc 
chiede al governo cho il giadice istruttore Ber 
tolus, — il quale ha sentito il dovere di far 
arrestare l'ulano — sia esonerato dalle sue 
E sapete perchè ? P'erquesta ragione,» 
molto iuqmorale: che Esterhazy, falsificando $ 
raanani cho portan la firma di 
‘peranza, uon ha, in fondo, faft 
di ness; poiché non si 
ersone designato con qu 
Quindi — dico mella sua logica gor 
ica l'ex-comunardo — il faîso non c'è, è 
adico ha esorbitato dello suo funzioni of 
diuando l'arresto del comandante Esterhazy. 

Eà è con questi angomenti o da questi no» 
mini che lo Stato maggioro francese sì fa di 
fondare | x x 


9 ari È 
anulicista nat 
at 


sificato la firu 
le 


GI pep 
fra dasì è 


doll’'Attique du Moulin: 6 el va a colazione, 
carnale la quale la signora. Zola. parla, con 

simpatia È con troppa conoscenza 
Hg halo, perelio abbia 1l desiderio. di 
intorbidare la serena limpidità delle suo parole 
con dello domando che_sì riattucchino alla 
eterna © dolorosa questione, 

Noto — en pussiint — un geniale paradosso 
di.Emilio Zola. La signora che gli sodera a 
fianco osservava — giustamente — che mentre 
datti gli italiani delle classi colto sanno par- 
Tare il francese, bon pochi francesi conoscono 
Vitaliano: 

— E' voro — interruppe Zola — ma que- 
sta tion è che una superiorità del popolo fran- 
cose. Sentiro il bisogno — e quasi il dovere 
{— di imparare una lingua straniera, è una 
* confessione di in'eriorità. Meno lingue straniere 
conosce un popolo, e più egli è grande e forte. 
giorno, în cui noi francesi sentissimo la 
“necessità di imparare l'italiano, vorrebbe dire 
che. la superio.ità. intellettuale che nol oggi 
abbiamo sull'Italîa, è passata alla nostra s0- 
rolla latina. 

Quanta verità sotto qust' apparenza d'ore 
goglio! 


x 
Ta colazione è finita, e nell'ampio ‘aslono, 
ion? di mobili e ninnolì artistici, che.guarda 
il giardino, noi ci aggrappiamo intorno a Zola 
@ ritorniamo — inconsciontomente — all'ar 
gomento che è nel cuore di tutti. 
Fd.io penso — non 40 diro se con maggior 


tristezza o maggior meraviglia — che questa 
bella casa ospitale che accogliera un giorno i 
fratelli d'arto dell'autore dei Rougon Macquart 
‘în ‘cemacoli spensieratamento artistici da coi 
dotorano uscire Les soirdes de Medan — ac- 

lio ora, in riunioni gravi e pensose, gli a- 
mici vorì, gli amici mon dell'ingegno ma del’ 
cuòro di Emilio Zola, che gli si stringono at- 
dorno più affettuosi 6 più devoti quanto più è 
grando la valanga degli insulti che è caduta 
sopra di lui. 

è — L'arresto di Estorhazy — dico Zola 
— è una fortuna perchè prendo per le corna 
il toro della questione. A mo non é stato pos 
sibile di dirigere il mio processo su questo 
puîito importantissimo: ma l'autorità giudi- 
Ziaria vi cado spontaneamente. Nulla di mo- 
Eliò. Voi sapoto che quando Picquart scoporso 
che il dordereau era, non di Dreyfus, ma di 
Esterhazy, lo stato’ maggiore non ebbo che uu 

ensioro : liberarsi di Piequart. E_so no li- 

rò — con la prima arto dei furbi — la 
dolcezza; inviandolo lontano in una missione 
delicata. | 

Durante -la-sma assenza, però, si aprivano 
lo sue lettero, In una di-questo si parlava di 
un demi-dieu. È lo stato maggiore, ubbriacato 
‘è sociecato dall'affara Droyfas, s'immagtnò cho 
demi-dieu voleva significaro  Scheurer-Kestner, 
è folico in mano la’ prova che il co- 
lonnello-era in relazione col vice-presidente del 
Senato, serbò la lettora per servirsene in 00- 
cauiono opportuna. | 

Intanto Matteo Dreyfus accusava pubblica- 
‘mento Fsterhazy d'essere l’autoro del bordereau, 


è si rondeva perciò necessaria la deposizione | 
di Ù deci (alato prio i iiage 
la verità. Por togliere di mozzo questo tenti- 


monio incomodo che cosa si fa, allora? Gli 
si spediscono due telegrammi destinati a_ por: 
“orlo, L'uno, firmato Dlanche era così conc 
pito: 

Si hanno prove che il « bleu » (Il primo 
documento che avera messo salle traccie di | 
Esterha:y) è stato fabbriculo da Giorgio. 

L'altro, firmato Speranza, diceva : 

Fermate € demidieu »: lutto è scoperto: 

II colonnello Picquart — immaginando il 
complotto dinanzi a questi due telegrammi cho 
egli non comprendora — li rimise subito al 
suo generale a Tunisi. 

Qrbeno:— quosti duo dinpacci, che, santa» 


‘tano. di. perdere' ‘potchò mon « potesse 
tonilmoniato tantra $stériat, nono T'opora "di 
Estorhazr: Ed:ò:per-questi dao falsi che il 
comandante è ao arrostato. 


E notato: la gravità. Anzitutto, è provato 
cho Esterhazy (veramente già lo si sapova) è 
capace di tutto. Il traditoro, vedendosi. per- 
duto, diventava falsario. In secondo luogo.— 
e questo è l'orribilo — Estorlazy -dorora 0s- 
sero d'accordo con qualcuno del ministero della 
guerra. Perchò chi altri potora dirgli che quella 
parola demi-dieu significava. (cioò si credora 
significasse) Schei (estner ? 

Il ministro s'ingannava, ridicolmente, poichè 
demi-dieu era il nomignolo d'un ufficiale d'or- 
dinanza amico di Piequart. 

Vedoto il baratro che si d aperto sotto l'odi- 
ficio.di menzogne dello stato maggiore! E fu 
lo stesso stato maggiore ad aprirlo, poichè fu 
il goneralo Pelliour, che al primo mio processo 
riconobbe che il telegramma firmato Speranza 
era.falso: soltanto egli lo attribuiva a un 
agente di polizia corto Souffraîn. Ora il giudice 
istruttore lo attribuisce a Esterhazs. > 
to — interruppi io — 
che di fronte alle conseguenza gravissimo. d'un 
simile processo fatto a Esterhazy, la giustizia... 
gi formi, come s' fermata altre volte? 

<— Non lo credo, poichè ho ancora fede 
moi giudici del mio paese. » 


Appendice dol 18 luglio 1898 _ 


x 
To vorpoi dividore l'oitimismo di Emilio Zola, 
ma ho più panra' che speranza. Da altro fonti 
— è credo attendibili — ho ndito dire che îl 
giudice Bertolus chiedeva da molto tenpo il 


pa necessario per procedere contro Este 
that, senza mai ottenerlo. Lo ottenno da 
sto ministero, dopo un tempestosissimo Consi- 


glio di ministri, dal quale Caraignao nsci.. 


non certo di buon umore. Poichè una cosa è 
certà, malgrado le smentite. più o tieno uff 
ciose: che nel ministero si agitano dns correnti 
diverse, una rappresentata da 


mezzi &roppo soldatescamente brotali, anche 
perchè tewo... chè essa risorga. 

I sintomi di questo due correnti, di queste 
duo tendenze contraddittorio sarebbero da un 
Jato l'arrosto di Esterbazy, dall'altro l'arresto 

fi Jo è, che l'opinione 
g illuminata 6 paci- 
ficata dopo il discorso del ministro della guerra, 
è ora più al buio, più perplassa © più indocisa 
di prima 


x 

— E il vostro processo? — chiesi a. Zola 
prima di prender congedo. 

— Il mio processo segnirà il suo corso. Le 
citazioni son già spedite, o lunedi. prossimo i 
cento 6 più testimoni dovranno comparire a 
Vorsailles, 

— Ma non credete che sarà rinviato, dopo 
ciò che è avvenuto in questi giorni? 

— Ib vi-devo diro che non lo so. Per “me 
sono pronto, sompre, quando la. giustizia del 
mio paeso mi chiama. Tocca ai giudici vedere 
so è opportuno di condannarmi un'altra, volta 
in questo momento. 

La risposta era bella 6 degna di tutto il 
contegno di Emilio Zola în questa tragica faso 
della sua vita. To non ho creduto. di insistere, 
® mi accomiatai dall'illustre nccusato augn- 
randomi di rivederlo quando — ottenuta vit. 
toria — la giustizia francoso, che volera pu: 
nirlo, lo renderà all'arte più glorioso e più 


grando dî prima. 
Scipio Sighele 
—__—_ 


Alcuni giorni or sono il noto serittore Ilario 
Tucchi ci dirigeva una lettera nella quale re- 
clauiava la' paternità di alcani scritti, i quali 
pubblicati una prima: volta da loi, fingendoli 
dovuti a Giscomo Leopardi, venivano ora con 
sua grande meraviglia dichiarati da altri opera 
gonvina del Leopardi. 

Ora egli ci invia, con proghiera di pubbli- 
tazione, nn articolo, nel quale ritorna ‘sulla 
questione, reclamando, giustamente, che si met- 
fano in luce e si sottopongano a perizia i ma- 
noseritti di Giacomo Leopardi che si affermano 
scoperti nella Biblioteca Vaticana, o fra i quali 
vi sarebbero quelli che egli Tacchi sa è s0- 
stieno di aver scribto circa cinquant'anni dopo 
la morto del poeta. 

La cosa sarebbe voramenta graziosa, se, como 
siempre accade, în queste conteso fra letterati, 
mon si mescesse una troppo grande acrimonia. 

In ogni modo questa acrimonia nell'articolo 
del Tacchi non c'è. ‘E perciò lo accoglisremo 
nello nostro calonne domani. 


In giro per il mondo 


QI abiti a Parigi a 
Tre diguitari abisini, accompagna 

r fine 

lieh n Felì sono Îl principe Woldi, ed i gono: 


Lagardo, cono stati mandati in nimnbasceria da 
rali Diratou e Nado. 


1 parigini li trovano abbastanza rigolo e, Ju 
singati dalle loco arie ammiratire, lî canzonano 
quanto basta. Ma ciò non toglio che lo relszioni 


| tra l'arigi 0 | tre abissini uiano al color di rosa ed 


al sapor di giulebbe. 
Pure. 
Eceo, per esempio, come, a giuditure dai 
alice cal paro he uao etto manifotato 
ambasciatori o opliliatatto. dagli ospiti le cuziosità 
ispiente. dalla rivista dol 14 luglio: 

— Nello grandi città dol. graa .paeso. che ab- 
bisino attraversato, aveto altrettanto trappe? 

— Ah, di più! 

— Ed al nord da qui, il vostro passo è alteat- 
tanto grande, com altrettanti soldati? 

— Eh! di pi 


pi 
— Ed a ponsate? 


— 1h! di piò. 

Domande che hanno luslngato l'amor proprio del 
francese @ risporte cho hanno messo in sospetto 
la diffidenza dell'abissino : dunque un vantaggio 
per lui, 

— Questo con tanti soldati, è un amico 
pericoloso — dirà al suo imperatore. 

Ma i giornai aggionigono ‘che dopo gli applausi 
del popolo di Parigi, i tro messeri esciamarono 

he cosa farsano quando verrà Menelich în 


persona? 
Don perchè se, essendo più rigolo 
ancora, più è sarà applaudito per lo 


atrano del suo brutto muso, i parigini ne ri 
no dei suoi generali: dunqu 


non ostante tanto latte o miele, 
i abissini agli europei 
ranno sempeo più diffiili le visite degli 
agli abissini 

‘Quel povero signor Lagardo e qual por 
monsignor Orleans! LI vedo e li piango, 


| Giovanna, il dottor Long 
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NZA DOTE 


Grande romanzo parigino di ENRICO KÈROUL 


| marito che — come sappia 
tuto, nou era una di quelle ra; 
Maternità. 


La nascita di Giacomo nascondeva un doloroso mi- 


felieo bambino ora vittima della fatalità 


Coso d'Inghiltarea, 

Come tatti sanno le leggi inglesi proibissono che 
un vedovo eposi sua cognata. 

Nesmno se no moravigli : gl'inglesi lianno troppo 
buon senso per non cercar d'impedire che, se un 
uomo vuol solfrite duo volta in vita, sposì ‘una .go- 
conda... sofferenza, troppo simile alla prima, < 

Almeno — pensino — vi ela un po dî vi 
rietà! 

Però, si sa Done, vi sono gli cetinati în tutte le 
coso. El allora, perchè la logge fosse inibitiva, dì, 
ma non tanto, non ln pronulgarono por le colonie. 

E sucesdo questo: se un vedoro, nato e dimo 
to tn Inghilterra vuole sposare Ta socella del 
sua non msi abbastanza lagrimata metà — sono 
cose che possono anche accadere ! — siccome nessun 
registrar gli accordorà 1 certificati necessari, e 
nessun elergyman lo e,msacrerà marito, in tallcon- 
dizioni, — la legge è la legge! — un bel giorno 
conduce la sorella della sun defunta a Southamptdà, 
cale sul battello di Jersey doro dallo autorità 
competenti, civili è religiose, fa celobcaro lo sus 
secondo nozze. 

Quando la. stanchezza sopravviene, — aiccàde, 
oh, se accade n sa più che cosa farsi della 
moglie, torna a Tondra, doro il suo mattito- 
nio vien considerato come un. indocenta concabi- 
nato, © la separazione dei conìugi diventa neces» 
saria per alto ragioni morali. 

Se dicessi che queste combinazioni mi dispiao: 
clono, fore non direi il vero. 


11 numero fendi, - 

Un accimilionario americano abitante a Venezia, 
ia uno degl storici palazzi della laguna, invitò a 
pranzo alcani amid par colebraro l'annirecsario 
dell'indipenderiza degli Stati Uniti; fra i convitati 
erano un pacipe romano e una dama d'onore della 

jan: 

‘arrivo improrviso di un amercano, avmenti 
il numero dei commensali, così che al momento di 
sodéro a tavola, l'atciilionario si accorse che. s1- 
rebbero stati tredici a tavola. 

Essendo troppo tsrdì per cercaro un quattàrdi- 
cesimo,. l'anfitriono pregò i suoi. dodici aimici a 
mettersi a tavola, e dichiarò loro. che avrebbe a- 
vato l'onore di servirti. Così gli arabi rifiutano per 
cortesia di prender posto al'a tavola del loro ospiti 


# si limitano a presentar loro lo. pietanze stnza | 


assaggiare 
late 
chie rag, latino 


cimilionario americano si sarebbe gettato 
lagana! 
x 

Statistica spicciola © notizie d'incoraggiamenta 
pe,femamiainti è di ecraggiamento per i dom 
vol. 

(Sono due tendonze che non possono andare sem- 
pre d'accordo, come spiegberò uno di questi giorai, 
nude fab po. più "i caldo) 

‘contano quattromila attrici; trenta. 


Gli Stati Tini 
cluque mila maestre di musica è snonatrici di stru- 
menti. musicali, undici mila pittrlei, dae ila otto 
cento scrittrici, ssiconto impresario teatrali, otto. 
cente: novanta gioenalista.:.. + > . ci 

E tutte queste migliaia di: signore esercitano 
tali profndoni per divetie-  - prvsime. 

Eppure non lo anqviavauo imica, prima; anzi! 


Un borsivolo. faceto è tradotto ’Atnanai al ti 
banale. G 
Dopo lo doranndo di identificazione; il preidente 


gli chi 
— La vostra professione? 
— Ab!.. come? 
— lo esploro lè regioni interna delle tasche del 
miei contemporanei. 
Vice-Richel 


——_ 
ECHI MORENDNI 


FIRENZE, ‘17, oro 4,15 pom. — (Guidi). 
Oggi, nel boscheito della Catena, allo Cascine, è 
stato trovato il cadavere di un individuo appare: 
tomente ciaquantanne, vestito decentemente. S'era 
saicidato con un colpo di rivoltella che teneva sem- 

in maso. 

Nello tasche fc Arovato an ligliotto' che diceva: 
Sono Oreste Baldi, nuto il 6 laglio 1848, Nicate 

— La anterità continuano al indagato sul mi- 
sterioso delitto di vla Belvedere, li 

Ua gionale acata she la quatite fa seque 


strata. una. camicia del soldato presanto 
stmssino, la quale presentava macchie. di sangue; 


ciò peraltro si esclude perchè nel meriggio un de- 
legato si recò a per: 
Pistovesi, 


cinanza della caserma del 68* ela moglie del quale 
lava 6 raccomoda la biancheria di soldati. Il dele- 
gato sequesteò un berretto di soldato qualunque 6 
un involto di polvere pirica è pallini di caccia. 
po dela perquisizione era trovar qualche cos 


la laco completa 
ngue, ancora În gran parte avvolto dal mi- 
steso. 
Il cadavore della giovane asmassi 
sportato inavvertit al cimitero 


NOTE LIVORNESI 
(Nostro telegramma. particelare) 
LIVORNO, 17, ore 4,25 pom. — (edi) Sarà te- 


nuta oggi, nel pomeriggio, l'aonuoziata adananza, 
promossa dal comm Z Îazsd, 


prove 


Livorno di una 
— La Gazzetta livornese di lersera, annuozia 
che la squadra inglese del Mediterraneo, visiterà 


della squadra 
sie Hopkius 


veri genitori, che lo togliessero loro! 


Sì, averano avuto torto, 


solite ospiti della 
forse criminoso... 
Ma essi lo amavano trò) 


sue | nen era forse morta, ebbe! 


iaffiggaro il 


. | della depatazione provinciale di Torino, 


ll'loro egoismo era.stato colpevole, colferi 


nizzazione attende una Co omissione nortiinata dalla 
Giunta cvnunale, € ora convocata dal sindaco, en- 
trerà in funzione nel p. v. agost». 

= Saranno sostituiti, o rieletti oggi i sette mem- 
bri dimissionari, del magistrato della confraternita 
della Misericordia. I dimissionari sono avversi alla 
abolizione del cappuecio né servizi urgenti 

— Oggi si riunisco il Comitato por lo onoranze 
all'illostre livornese Emilio Deini, pitttore reputito. 

— Stasera sarà Fatty Îl trasporto fanebre del 
porero Innocenzo Bondff, morto "n seguito all'inra- 
stimento di un calesse, socondo ieri vi to'egralai, 

— Hanno luogo oggi a Rio-Marina (Elba), le 
elezioni amministrative generali. 

rada, ee 
Il generale Lanza 

MILANO, 17, ore 3 pom, — E°. arrivato, seen 
defido all'otel Milan, -il goneralo Lanza. amba. 
Afetoe Raiano a Deda 3i sot poca 

LISI 


Per i caduti di Laîfolè 
Modaglio al valore ai superstiti 
(Nostro telegramma. particolare, 


SPEZIA, 17, ore 12 m — E' terminata orora 
una commovente e patrioltica funzione. In piazza 
d'armi, alla presenza di. due reggiuionti di ma- 
rinai, uho-di fanteria e due brigato di artiglieria 
— moltissimi uMfctali fuori ‘raago — e gran 
tità di pubblico — il comandante in capo questo 
dipartimento, ammiraglio Accinni, ha consegnato 
la Q'aegento nl valor militare ai teneati, 
di Cavassa Arturo e Mellama Slefano, e 
quella di bronzo al timoniere Tin 
maggiormente divlai nelle perni 
dopo l'eccidio della carovana Ceci 
eritano d'essere riprodotte 
ziate, con voce squillante, di 
— le quali misero ua brivido di commozione in 
tatti gli astanti. 

Epi, dopo aver ricordato tutti i valorosi che 
tennero alto il preitigio del nome © della marina 
d'Italia nel fatto di Lafolè, disse: 

Di questi valorosi pimiori d.Jla civiltà. moderna, 
i più fasvatrarono se iosa mente fa 
morte d2p0 vigorosa resistenza, 
mento e dall'aggunto e sopraffatti dnlla feroela @ 
dal namero degli naslitori: alri contribuirono ad 

itato castigo ai selvaggi dopo il bar 
"dl questi sono presenti 1 tenema "di 
è Moliana ed il” timoniete Thoni, 
amore del proprio do- 
fronte ai pericolo — iui 
gidisime vità militari sa dozoo guilerdone la ri 
tor Mata dal lo Sovrann, mentre 
a ealore cul 200 arrise fortuna 
sarhando in riconinuza la gioria 
pioto. Compausirato dell'o gnore 
ve il si valorosi, col peu 
Si e vici SU 
che mi è ascanto, sia la min parol ug: 
sccompagai fortuna nelle armi per la gioria d'italia 

Fialta questa cerimonia, si pass) nella, caserma 
di marina, ove fu scoperta una.lapide a ricordo 
| del codull di Tato, È sorde qui - 1° ammiraglio 
Accinni seppe troraro parole alte e. solenni, vi 
beanti di patriottismo a calde d' amore per la no- 


fap: anarina. 
N traforo dalla: galera del colle di Tenda 
Oggi ebbe luogo.la 


NIEVOLA (Tenda), ? 
solenne insugurazione del traforo della ate 
travorso il Colle di Tenda, che misura boo 8100 
metri; ad n 0. dolla focroria che da Cuneo _per le 
Alpi Marittime, dovrà andare al mare, a Venflniglia 
RZ: jpecialo partito stamane alle 7,20 da 

‘no treno si U 
‘Torino, dopo aver futto tappa a-(avallermaggiore, 
Savigliano è Cane, raoglindo al suo percorsa 
autorità e roppresentanze di entrambe le lo, 
giunse a Limone Piesnonte (ore si apee l'imbocco 
nord della grande galleria inauguraada) alle 10,20. 

A Limone, liete nno - da parte dell'auto. 
rità localo o della lazione; quindi gli invitatl 
otcupano untrena composto di 14 vagancini appo- 
sitamente allestiti dal-imprera Vaccari, e percor 
rono în tutta la «na luaghezza la galleria, venendo 
la trazione. operata por mezzo di macchina por 
tutta la parte in cul ja grande sezione d compiuta, 
ed a mezzo di cavalli pel tratto di circa on chi. 
lometro dolla piccola sezione. 

I gitanti gore] da "i ità wr» spot; Sd 
la imponenza dei getti d'acqua che attoal 
Monte Wasiatmano ia” na ve. fate la mina 
parte del percorso stradalo del tvunel, Queste s0- 
que saranno poi .convegliate in un grando cinale 
centrato. 


TI percorss del gilanti nella galleris dura circa 
‘or 


a, ni 
Splendido ealpo d'occhio presenta lo sbocco dolla 
galleria a Viovola, 

Soguo una visita alla pittoresca località. alla 
ualo per ora farà capa questa linea. 
In un eleganto padigllone' la cui facciata rap: 
gresso di una grlleris,” ebbe 

Loss banchetto offerto alle au- 

sutanze dalla impresa Vacca 

Erano presenti Îl soitosegretario di Stato pei la- 
vori pubblici on. Chiapusso in rappresentanza del 
yrerno, gli on. senatori Medici è Riberi, gli onor. 
patati Galimberti, Borsarelli, Chiappa, Rogna 
Ceriana, Rovasenda, Modici e Pirano, il prosidente 
unoo, la 
intera depatazione e la presidenza del Consiglio 

orinciale di Cuneo, il rappresentanto del sindaco 
Ti Niza, signor Derot e ll signor Plecas per la 
colonia nizzarda di Torino. 

Furono lette le adesioni dell'on. ministro Fortis 
0 dell'on. Giolitti, del conte Malassena ex sindaco 
zza, del cav. Abb), presidente della Camera 
immercio della stessa città e del sindaco di 


baro escidi 


pesi festeggiato l'ing. Amadas capo dell'uf- 
fico del genio civile di Cuneo è direttore tecnico 
deietavori della x 

Tì ritorno da Vierola a Limone sl compiò colle 


di Tenda attraversanto un'altra graudissima gal 
leria soprastante a quella oggi inaugurata. 


è vero. 


nt 1 
gulto finale: 


ppo per potersino separare. Alore, je me ferai la terre, 
ibile, perchè sua madre | St jo V sura 
, non esiterabbero. | Tutti o quattro arorano ascoltato con attenzione e 


— Il nuovo corpo del pompied, alla cui orga | 


1 | clasione. 


‘augurio che ci | 3 


carrozze, percorrendo la strada nazionale del colle | 


Poi loi 6 lui continuarono, rispondendosi alternati» 


no ultimi versi cantati 


Propretà lett: della Tribuna > Riproduzione lmterdetta 


E' dunquo per questo che il giorno prima, benchè 
‘non lo avéssò mai visto, si era trovato subito benis- 
simo con lui, come so si conoscessero da un pezzo, 

E' dunque per questo che, ‘allorquando gli avora 
giretto la mano, il cnoro gli aveva a un tratto bat- 
tuto più forte nel petto... 

Ma bon presto egli si riobbe... 

No, quello che supponeva era insensato, assurdo. 

Ahimè, Giovanna, la povera Gioranna ora. mort 
ben morta! 

Non Ja aveva infatti egli vista alla Morgne ? 

Non aveva riconosciato il suo bel corpo disfatto dal 
‘prolonigato soggiorno nell'acqua... e le sno vesti 

Non avera (se no ricordava como se fosso stato 
fieri) accompagnato la sua salma al cimitero? 

È l'anno prima, (pietosa visita che non dimentic 
‘ma nel triste anniversario) non avera, con la 
tossa, fatto il suo pellogrinaggio solito alla tomba del- 
l'infelice Giovanna Dulord ?. 

E ridivenuto completamente padrone di sè, ma tocco 
laallo stato di Charmoroy, dalla desolazione di sua 
finoglio, senza pronociare nna parola, gli aveva re 
Ibtittito la ‘carta fatale, 

Tutti © quattro adesso restavano muti. immobili. 
i Pa.Ja siguora Charmetoy cho, por prime. si decise 
ta rompore 4! silenzio... 

Ella sporata ancora ly 


padre era, forse, nobile, ricco, di una grande famiglia, 
Chi sa? 
| E allora, con l'istinto sublime che hanno le donne, 
persuadendosi che tutto non era peranco irrimedinbil: 
mente perdato, narrò ai Morangis attenti la storia, 
non della sostituzione (non ve ne era_ sta 
piamo) ma dell'introduzione di 
lure, per sostituire il bimbo ch 
salvaro i giorni di lei minacciati. 
No, Giacomo, no, quegli che malgrado tutto, ella 
chiamava e chiamerebbe sempro il sno caro figlio: no, 
Giaciuno, non era nato da genitori di bassa estrazione, 
Sua madre, ne erano sicari... il do! 
svora bon visto a indizi certi, e lo 
E anche suo padre... ella ne aveva la forma convin- 
zione, 


foco» 


por 


facomo nel suo 
aveva perduto. 


ella innata 
morili rivelatisi 


- | fin dalla sua più tonera età, nella sua intelligenza che 


no avera fatto a venticinque anni appena nino. degli 
avvocati di avvenire i pie eputati di Parigi. 

Fino ad ora, grazio a prodigi di abilità, 
non sospettara di niente. 

Egli si credeva. ben loro figlio... un vero CI 
meroy ! 

D'altronde essi, adosso, lo adotterobbere... 

Pino ad ora non lo aversno voluto ! 

Arerano paura, sì, paura che in seguitò ai paesi 
resi necemsazi dall'adozione, agli non rinveniase i suoi 


Giacomo 


| 
| E se l'adozione fosse 
il 


, lo sap | 


Charmeroy lo riconoscerebbe qual figlio. 
Direbbe che era il so0... 
si era abilmente infore 
vi si opponeva. 
È allora egli sì chiameretbi 
Charme 
Erano ricchi... ni. 
Lo si doterebbe principescamente. 
Egli avera nella caria una p 


si potera farlo, la | 


0 oramai Giorgio 


e stimata, iavi. 
atrimonio con 


Ie, tatto sorpreso dall'eloquenza in 


Il signore e la signora di Mo 
avevano ascoltata religiosamente e ades 
ito, assai impressionati, restavano in silenzio. 
atto, nel salo! vicino, sero udire gli 
piano. 
lena che preludiara il celebre duo di 


Ja voce è quella di Giacomo risuona- 


| rono dolcemente L 
| Tattio due cantavano insieme la frase così melodiosa : 


da 
SAaEnt acgte sone la ramle 
e * 

La cui sur nous tend ses volles, 


Ea ten bear you: 
Voni faire pilir los dioiler 
Au nba das cieuzle. î 


più brillanti suc 
tratto come un 


rifiutara Maddalena, morrobbe 


dunque che muoiano 


Da Limo 
a Cuneo è a Torino. 
11 temp» è splendida, 


| N dramma di Genova con un epilogo a Torino 


(Nostro telegramma. purticolare) 


GENOVA, 18, ore 11 ant. — (Mossa). Tito. 
riorì particolari intorno allo etran 
nello da parte do! coguato Do Giorgi recano che 
questi, illotterato, prima di consumare il dolitto 
fecescrivero all'amantò dall'Ogii» pr 
Taio di donaò; di dl 

Un telegramma da ‘Torino giunto fa 
questura reca che il De Giorgis appites a 
siata della cella ore troràvasi rinchiuso. Egli avea 
confessato il delit!o. 


SPORT 


CORSA DI RESISTENZA 
220, 47. — Gli ufficiali det 910 raggi 
di fanteria eseguirono nella acorsa nolie una cor 
Messina a Milazzo, la quale è ri 


trono speciale riport) gli. invitat; 


Èl tenente Renzì e sacondo il lenante 


Corriere giudiziario 
UNA CAUSA PER FALSA MONETA 
(Assisi di Roma) 

Pubblicammo ieri sera il verdetto del grurati, ma 
non Fisocimzio è pelbiicare la poviaza della’ Gore 
Li pate toe sio 0000 e anta! 

ilferlato ora te scndtane init a coloro chef 


rono ritesuti colpevoli, 
P'aolastoulo Quuseppe: dus amuî è tra mesi dire 


Sclatrono Saverio: sette anni ed otto mesi. 
Sciarrone Antonio: quattro sani 6 mezzo, 
Rossi l'rancesso: 


dieci mesi. 


manto è durato trentacinque giorni. Sul 

prio: jenza di Jeri l'avr. Viola a_nomo 

todi gli Altri avrocati ringraziò il presidente 

comm. Liuzri per In imparzialità e serenità con cui 
to i] dibattimeoo: 


elogio. meritato a cui 


riconosciuto uou aver egl 
altri 


-—_ — __ 
L'USCIERE 1.F: DELE 
DELL'ASSOCIAZIINE DELLA STAMPA 
(Tribunale penal 
Pietro Oltanifapo ueiera dll'Ansiclazione dll | 
è comparso oggi iananzi alla settima serione 
janio, presieduta di Pax 


soverti ia proprio » 1 

sa lai soci per tasse da giuoco, 
Jlli Forroviari © dial reato di truffa io dana 
droghieri Modigliani e Olivieri per averli 
sonsaguarali, ganeri coloninli sel valore 
200 dando a felere loro, meliate Tomo rile 
su carta intestai vesta dell Associazione, eb 
quella merce eri 
fione stesa la invec® era Igoara di tutto 
® nataralmento sì rifutò di pagare. Ù 

1 pubblico ministero avv. Mortara. essole TO 
lianì recidivo noi resto di trifit. chiaso eo fon 
complessivamente condannato a ciugue anni e mecso 
di reclusione. 

N dufeusore avr. De Sai 
ogui mezzo di scagionare 
tazioni e chiese al tritanale 
molto la richiesta del pubi 
nale condaunò l'uselere infedele a 2 annì 4 2 mesi di 
reclusione. 


e 
PEI FATTI DI GENZANO 
(Tribunale penale) 


Je averli 


vr 


Oggi è finito uo altro di questi prosemi. I trito» 
pale. previndato dal car. Massa assolto due 
fmpatasi; Lorenzo Baldazai € Luigi Moroni 


& 
Pe 


Jato gli altri alle pene seguenti: Vincen 
uatiro aunì ed us mese, Kogedio Ora: 


JA 
Pizza 


Alle 17,15 i gior 
delle deliberazioni, dore dovrauno rispondere a più 


5 i giurati rieatraso 
letto d'assolazione per 
quali il presidente onlina 


Fre 
UN PROCESSO CONTRO BARBATO 
ED ALTRI 


(Nostri telegr. part.) 

PALERMO, 15, ore 1,30 pom, — Il due ngodo 
si srolgra al'iibunale presi Î proseso contro ll 
dott fariato è treniagustiro altre imputate 
isabbidieota alla legge, eccitamenti all'olio tra 
o pericoloso per Ja pubblica 
ione per aver conbro l'ore 
ito il Pasclo de’ lumomtori 
ina de' Greci, già soppresso nel 1894 dal oom- 
tnissario di Sieilia. 

Questi reati furono commensi in Piana de' Greci 
dal gingno 1806 al maggio 1806, 


a 
L'ASSILUZIONE Di UN EX-SINDACO 
(Nostri telegr. part.) 

ore 4 pos, — | consiglieri 
Lombando querelarano 1° 
iità comm. D'Arrigo, coma 


IESSINA. 
ali Ettore L 
daco di qua 
tore di arti 


NOTE PARIGINE 


Credere, come credo 
che la Franci 
— intendo la Francia morale, la Francia ro- 
pubblicana d'oggidi — è uno di quei paradossi 
noi quali si compiacciono i grandi ingegni. La 
Francia — a similitudine di un uomo farto e 
colossale — è.soggotta a dello «malattie >, a 
dello crisi, ma ha la fortuna, grazie alla sta 
forza e grandezza naturale, di nscirno 
Un paese cho ha subito Sedan è se n'è ri 
vato, che lia sopportato; senza «morire », 


Dreyfus 


lo 
avventure del 16 maggio e di Bonlanger, ha 


una vitalità —. moralo e. mutoriale — invi: 
abile, anche quando ha un ‘accesso come 
quello în questione. 

Aggiungi poi, che allargandola smisurata- 
mento si danneggia Ja causa stessa che si pro- 
prigna, © si ba per risultato il voto. unanìno 
dei rappresentanti di tutta la Francia, il qualo 
afferma che, innocente o. colpevole, non vuol 
saperne di Dreyfus (1). Questo riflesioni bisogna 
farle, per porre le cose a sto — io 8] 
che. la Tribuna mo lo lascert dita, ion” 

» 


Quanto all'affare Dreyfus, rientriamo in un 
vero romanzo d'intrigo, degno dell’autoro dei 
Tre Moschettieri, @ Dio voglia che non ci 
siono i Vent'anni dopo. 

Ponson du_ Terra. hi, sora fato faro deî 
fantocei cui cangiava di posto 0 chiudeva nel 
cassetto por ricordarsi che li avora messi în 
un capitolo. precedente, Nel romanzo. troppo 
vero al quale assistiamo, vediamo ricompariro 
quolla Blanche Le Comminges che ‘chiamava 
Estorhazy demi-Dien o Pioquart le bon Diew 
tatto intero, quella imaginaria Speranza in- 
ventata da Esterdary o dulla gna compagna — 
forso lo spiraglio dal qualo estirà la verità se 
la lasciano usciro — e indubbiamente ricom- 


{ parirà sulla scena quella « Dama volata » di cui 


senza ridere, i primi giudici dell' « ulano » ac- 


|ottarono la lagguna per salrario. 


x 

Chi lo salverà ora? Di tutti gli episodi di 
questo tenebroso atfiro, uno solo dà vera sod- 
disfazione agli onesti. Quell'Esterhazy che vo 
lova pagaro le differenze di borsa con la punta 
della spada, che valeva bratiaro Parigi, che 
voleva uccidere centomila obrei sull'altare della 
nua onestà, quell'uMiciale nel quale gli stolti 
volevano incarnare l'estreito franceso, quell” 
sterlinzy che Îl discondente di San Luigi — 
scoso assi! — abbracciò pubblicamente — 
dopo la lettera alla Bulaiey — quest'uomo, 
ora non solo è in prigione accosato di falso, 
ma tutt, tuti coloro per i quali, nn po' più 
un po' meno, egli era, como por Farico d'Or- 
Jeans, il «caro comandanta », ora se. na ritrag- 
gono como da, un, appestato, o non lo cono- 
scono più. 


x 
Sempre sull'istàsso alfare. 

Bradamante — la ormai notissima artico- 
lista della Frondé — a proposito dell'afaro 
Dreyfus è doll'irrosto di Picquart dico: « Nulla 
distingue oramai la Repubblica francoso dalla 
Repubblica di Venezia ». Protesto. So Brada- 
manto fosse andata a Venoria, conoscerebbe 
la lampada che brocia perennemente in me- 
moria del < povoro Fornaretto », giustiziato 
ingiustamente. E saprobbe anche che da quel 
terribilo errore in poi i presidenti dei tribu- 
nali voneti, volgeransi ai giudici — allora 
non c'era quel bell'uso che pouo in mano di 
un beccaio 0 di uu pizzicagnolo ignoranti le 
sorti di un nomo — nvvisandoli: Iticordere 
del povero Formreto, 

Forse, chi lo sa? nel 1 
tribunali fran 
ranno ai giurati 

— Ricorileve del povero Dreyfax. 


Mi presidenti del 
parleranno veneziano è die 


Dicono chet'idea di far rappresentare la 
< Mosa di Parigi ». da una cittadina di 
Montnariré è democratica. Notato bene che 
i.tt Ernostina Carat non ha panto il. fisico 
indicato. una brunetta, con dei bei occhi, 
@ il naso per insu, frteagreab'e insomma ma 
non ri orda punto quelle superbe Dee della 
Ragione cho la prima repubblica moitora alla 
to dello sue cerimonie libero pensatrici. La 
storia ricorda coma Ie principali la rivol 
zionaria Theroigne da Mericouri, la bellissima 
cortigiana Olympe do Gouges, e, so non erro, 
quella grande tragica cho fu madomoisella 
Georges, le cui forino scnlturali furono poi par 
un momento apprezzate da Napoleone I. Ma 
damigella Curat è di costami illibati, la sua 
famiglia è onesta, ma francamente, non vedote 
il ridicolo, ch i « corpi dello Stato ».sfii 
dinanzi questa sartin 
tori di Francia le re 
chelet — che ella non avrà mai sap 
fino a tre giorni fa ? Arrogi chela sua elezivi 
è stata il trionfo della democrazia. 

Una competitrice bellissima, ele 
stata respinta porchè appartenera a Una 
« grande maison >. A cosa fatta si è saputo 


questo ua paftertiziento tale di ogni save 
vità e di giustizia, cho ci sembra il più forte 


diffamatori mal giornale Re 


Ti tribunale ha assolto il comu. D'Arrigo 
| sintenza di rento. 


vento in Cavore delta teli di Max Nos 


E wo 


ultima nota si spense nel doloroso 


da Giacomo com. una 


ana grand 


la 


oro presento sitnazione?. 
è lai, 


emaziono viol vano per pian 


sta volta l'amore vincitore aveva 


nandosi 
conda 


la signora Charmeroy quando 


ttavadio ansiosi, 


era innocente 1 


Eppure non era colps sua. 
Allora, 


un traito, il cuore gli si intensri, lo la- 

salirono agli occhi e, guardando la contessa 
suo cnoro di donfia, avora già risp 

va d 

ragi 


- disse egli agli Charmeroy, che 


ta al colla elota 
gola sccrrerane 


si ora sla 
, montre sull 


a ella - ancho fo acconsento. 
'ancredi, come soi bat 


gli Charmorey. piume 


salottino la xuonata continoama sempre, agra- 


vortiginose che cadevano gio. 
0, per terminare in 


N crescendo in w 
abbiamo detto, sì sono scambiati Allora, vivamente, tutti © quattro si asclagarone gl: 
cuori ed entrambi worranno se voi | occhi. 
Era tempo; Gincsto + Mtudlalona entrarano. 
— Ebbene, si nore « cliloso allegramente 


Al duo di Mireille era adesso succeduto una delle | la fanciulla, crelo che «vreto avuto tempo di parlare 
nate di Chopin, che risuonara a un | quanto volo: 3 
inno di allegrezza... — 8, - replicò Mi è abbiamo epecislmente 
rifletteva... | parlato molto di voi. miti,., 


Cogli occhi bassi, il conte di Mora 


Egli dio 


vevasi 


che capitara adesso a Giacomo sarebbe potuto egual- 


mente capitare 
maschio. 


Egli vedora Îl disgraziato cui sî gottava spiotata= 


che senza la morte di Giovanna, quel 


a suo figlio, so gli fosse nato un 


monte in volto la sua nascita illegittima, 


— Ah,- risposero ipocritamente tutti e dua, fingonde 
‘uno stnpore che ccriamente non 

— Ci siamo occupati della vostra feti 
Il conte. 


rovaran 


» continnd 


chela porerina.. lavora in ghirlende funo-| 


vario! ; 
Oht le passioni dei partiti! 


“dersera rincasando vorso mezzanotto, ho ve- 
‘duto nna quarantina di individui che comin- 
‘cavano a far coda all'Opera. per la rappre. 
sentazionò gratuita d'oggi. V'erano dello donne 
€ dei ragazzi con dello provvigioni 0 dei. pan- 
chetti por rip»sarsi po:chò dovevano attendere 

lordici ore colà. Uno straniero. a quello 
strano spettacolo esclamerebbe: -— Como ama 
In:musica il popolo di Parigil — Ma in realtà 
la maggior parte di quei poveri diavoli tenera 
il posto: per venderlo poi duo 0 tre franchi al 
‘momento che si apriranvo le porte. Assoluta 
mente: come, una volta, alle sottoscrizioni di 
prestiti, © oggidi — i tempi sono cangiati — 
ni processi Zola. 


Al taatro delle Varietés avviene lo stesso fe- 
ziomeno osservato negli anni scorsi sopra altre 
stone, ovo dei direttori improtrisarono una sta- 
gicno lirica. La vecchia Lucia de Lamermoor 
e il leggendario rosafore eseguiti d'altronde 
benino; fanno sala: piena, e magnifici introiti. 
Ritorniamo all'antico. 

ù A 

L'opiniono di una giovane sposa’ sull'affare 
Preyfus. (storico ! !): 

= Reco, w diro il vero fo dapprima ho:cre- 
duo alla colpa di quel. disgraziato, 

— Darsers? Avera dello « informazioni 
particolari? » 

— No: Mg si dicora: che avera... dello rè- 
Iazioni... (diftnendo rossa) che ingannava sua 
miozlio ! (Zngenuamente.) Ma poi ho saputo 
cho non era vero, © ora lo credo innocente, 

— (Stupefatto.) Come! Per questo? oh 

— (Infiammandosi.) Leì non capisce che chi 
tradisco la propria moglie (fulminando con i 
bellissimi occhi it wutrito che sorride, e sì. com- 
piace di lei) è peggiore di colui che tradisce 
la patrie. 

© Sarà. E'un muovo punto di vista. 

" 


sa 

I miei tologrammi sovento sono di talo Inn- 
hezza cho non è punto da meravigliarsi so 
Eftengona talvolta qualche errore. Allora, 
quando dopo colazione. per riposarmi _ scorro, i 
iormali che ricevo — o che... prendono i miei 
fiegrammi — sono sicuro di farmi un’ oncia 
di buon sangue, perchè prendono ancha gli er 
rori. Il telegrafo per esempio mi ha fatto dire 
che la sopranomiinata Ernestina Curat fu eletta 
im causa della cabala: degli elettricisti, o nos- 
sumo dei riproduttori si è chiesto: Oh! come 
e''ontravano gli elettricisti ? 6 nessuno Na cd- 
pito cho c'era uno sti di troppo. Chi è ora il 
colpevole? Chi mi ln trasformato lo cittadino 
elettrici, in oporai di Edison ? 

FPolehetio. 


CRONACA DI ROMA 


in vin 


ann, clegant 
mondani della capitale. 

Stamane alle 10 e mezza l'avvocato, cho poc'anzi 
ni om fatto comprare quattro giornali di. Rome, 


stava sempre nella sua camera da letto, altoata a 
eetra della. stanza d'infesso, quando l suo do: 
mestico — un di quindici anni a nome 


ragazzo 
Terzo Maddaloni — ud una det nazione. 

'Sparentato, corse in camera del suo padrone 
lo trovò disteso sul letto con la destra ancora con- 
tratta © affamicata, da cui era sfoggita una piccola 
rivoltella rimasta sotto l'ascel 

TI Bassan si ora ueciso esplodendosi un colpo 
alla tempia destra. La ferita non foce sangue, solo 

so wa leggero lngontiimento mella parte 


A una sperio di tre- 
pece ricnh 

del i nes 
tolta no: avveril ii: commissariato di Sant' Fa- 


‘mufito sal posto -il delegato Di Clemente 

@.Il dott. Pane zl quale non rimase altro 
ho constatare la morte del suicida. 

Sul comodino si rinvenno un biglietto, d.ve a 
Caratteri larghi od intelligibilisimi era seribto: 

Roma, 17 luglio ‘98. 
MI uccido di mia piena è bora voloct. 
Che la sia famiglia mi perdoni il dolo 


ade le raso, 
Giutio Barran, 

Tà un portamoneta furono trovate 95 lire e di 
verso carto ehe: non hanno alcun rapporto con lo 
possibili causo del sulcidio. 

Il Basian aveva tentato altra volta di suicidarsi 
tagliandosi dei polsi, dora portava ancora 
le trnocio di questo tentativo. Allora trovavasi a 


Genova. 
che un'altra volta pure allo stesso scopo 
una soluzione di solforico. 

Un suo fratello, Eitore, dica setto anni or sono, 
nl tolso la vita esplodendosi due colpi di revoleer 
al cuore. 

Abita io Roma al n. 10 di via della Serofa, una 
già sorella a nome Ida, maritata a corto sig. Ro 
canati che prosentementa però trovasi per lo ba- 
gnaturo a Porto San Giorgio nell' Adriatico, 

Il suicida di solito rincasava tardissimo, è non 
mai prima delle 3 ant. Stamani era tornato in 
cata verso le 4 e mezza. 

Non ei conoscono ancora con precisione i mo- 
vonti che passono averlo indotto a desiderare la 
morto; ma son è eseluso che trattisi di manìa 
suicid 

Ta sun morte ha prodotto viva impre: 
clalmente nel mondo dei 
contava maltissimi avi 

Il'suo nome: comparre. giorni sono anche in 

o. di un duello sorproso 
Bassan faceva la parto 


10 spo 
iveure doru il Byesan 


eiina 
ANCORA DELLO STUDENTE UCCISO 

' L'autopsia — 1 fanornti 

lo 7, presente Il giudico istenttore 

cav. Felici, i dottori. Fummi e De Pedys esegui 


gono l'aatopsia del povero Arnaldo Veneziani, ue: 
come i lettori ricordano — da un teppista 
della Paglia, 


TI coltello era: penetrato nel quinto spazio inter 
eostale di cinlstea ed era entrato nel cuorò per 
rando jl ventricolo destro per la lunghe: 
millimetri e Interessmado il” petto int 
ni era spioto fino al ventricolo sinistro. 

Ta morte dovette emere istanta: 

Il cadsvero è stato ricompasto © quindi collocato 
in una cassa d'abete. 


1 funerali della vittima sono riuscili una com- 
movente manifestazione di rimpianto e insieme una 
solenne protesta contro questa tercibilo piaga su- 
cialo — îl coltello — por cui l'itaia tieno_ fra le 
mazioni civili il triste primato dei delitti di sangu 

Ogni volta cho si ripete uno di questi gravie. 
simi fatti, l'opinione pubblica, » mezro doi giornali, 
improrrisamento sî solleva contro questi ‘ignobli 
toi del coltello; la polizia-si-aliarma; ordina por- 

i, sequestro. arresta, cimpatrin . 0 poi, a- 
iltima eco del luttuo;o avvenimento, l'indi. 
gnazione si fa minire, la questura rallenta lo zelo, 
ion si perquisisco più, mon sì. sequestrano più lo 
Simi in taxca nl somteneura; questi ri 

di Roina o così si va fano Lrichè 
coltello, impugnata da mano maeetra, non 
qpezzi un'altra giovane è onorata osistonza. 


condotta che — radicaro — valga al- 
meno a rendo-e meno rigogliosa la mala 
degli accoltellatori. 

{a torniamo ni funer 


x 
La piazzetta di S. Rartslameo fino dalle cinque 
ora già ripiena di gente, Ja quale si stendeva a 
coronare i due ponti che congiungono la vecchia 
isola alle duò parti della cosidetta Roma bassa. 

Il corteo sì è formato in lunga fila 

Hanno partecipato gi alunni del Ricreatorio di 

ere, gli studenti dels 
tecniche, condiscepoli dell'infe‘ice gioranel 
Verano anche i voterani delle patrie battagli 
essondo il padre del Veneziani un reduce delle 
guerro dell'indipendenza. 

Nuinerose corone erano 

I cordoni erano retti sal colonnello Cariolato, dal 
consigliere comunale Lizzani, dal cav. Morono, di: 
rettore della scuola tecnica. Cola di Rienzo dal 
cav. Saporito direttore: della scuola. tecnica. Meta- 

io, 

Seguivano il carro il fratello Paolo, l'Ambrosini, 
4 compagno del defunto tevaosi presento; al de: 
litto, il consigliere comana'e Bianchi. 

AÎ viale Principessa Margherita il corteo ha fatto 
sosta, 


Quivi hanno pronunziato commoventi parole il 
consigliere comunale Lizzani e Camillo Cavina. 
Allo sciogliersi del corteo, il giovanotto Ambro: 
sini per la commozione è svenuto. 
pde208» li pansggio del corteo nl necnlara 1a 
Da 
TI compianto per la giovane viltima era univer 
tale, come universale era l'asoétazione per Fautore 
e i complici del delitto. 


te sul feretto. 


L'Adsociazione Giuditta Tavani Arquati approvò 
ieri"sera la seguente deliberadione: 

L'Awocisziona democratica Giuditta Tavani Arquatt — 
curia di interpretare l'unanimo sentimeoto. dei riese di 
Traslavaro — mentro hon 4rova. parole che bustino a 
stigmatizzare 11 delilto nefando perpelrito 
del giovano Venariaai — fa voli ehe da 
intento dogli anti colletivà. si operi” eficaremento. & 
nigi 
Ai Timnovio più. 


‘costumi popolari ia modo che simili fatti neo 
mer ANO, 


tiro sollettivo della 
lo scudo d'argeoto. 
XX mottombri 


— L'altra sera il Co 


mitato par lo festa del XX seitembro p. v.. prese. 
dato dall'on. Sautivi, aî riunì al Corso d' Îlatia per 
discatoro ed approvare il programma gouerala del 


fastagigiamonti 


Deliberò ia pari tampo di aggregare al Comitato 
stesso altri membri @ di proce lora nell'eatrante set- 
timana 


‘fin ep'uvotica. — Nella 
agricoltori il. prot, Nosotti 
‘osa, appama : quest'anno x 


godo 
vari, sulla apisoozia 
Roma. Dimostrò co: 
Svizzara, dall'Austria 
per opera delle capre si 
& tatto l'Agro romano. 

Descrisse la malastia, l'evoluzione della tr ai 
piedi, alle mammallo ed alla bosca, e la consagueaze 
quali le diminuzione del jasta, l'impossibilità dei ta» 
Yoro, iì dimagramento degli nalimali e )a trasmis- 


diffua a Romae di qui 


ione dell'a all'uomo, ja ipocia pat l'uso dl lato 

In Germi, dove le episoozio prodasisro una 
perdita di 25 nilo tl governo denlina 83,000 mar 
chi por la sooperta dal alaro antiaitoro con mezio 
profliattira. 

Infine riferi | mezzi igienici è corativi per ll de 
corso benlguo della malati. 

Tanuaires doll' Intanto di sénal 
compiome O) in Ronn. 
= fari sera, 16, ni Collegio dei ragionieri malla soa 


mele al palazzo Vdeszaichi, è «tato. inaugurato l'Isti 
di complementari di ragioneria. lodato 
nal Collegio 
Amistevano il comm, O. Finali, il comm. 
segretario generalo alla Corte dal conti, 
Chialvo, Oralai, De Hru, plù di creto. vol 
n 


ira n foruiro l'insegna 
| ragioniori propognano salt 
afenaione: pai 'iosor csv. Angelo De 
lese una ‘orbita profusione, iratiatdo della « hora. 
giuridica dell'amminiatrazione » a riscoma meritati 
planai ed ancor. 
Mortn aprabisinta? — Cirer un male fa is 
bambina Concetta Stafilani, di 16 mesi, venne "nel 
comone di Tartareto, morsa in un occhio da us 
rosso «aus dai pecoraro Carlo Ripa 
La poreri 
cura tecnnri 
ianto ngooia, mori nelle brace dell'infermiera 
Cesira Herioli che l'aveva sempre assistita» 


plinto te verbi — OB Mie 4 
ratori, di 


‘i° amore certo Gnetano 
| da Frosinone, ha tentato di 
dando con un pezzo di vet 
sinistro, Guarird in 12 gi 
E avcora Hi colt 


lot — Verso le 8 a mesa 


di stasira în un'osteria di via «degli Ernici, nel 
quartiere di fuori la mura. si 

quando entri ‘aterassaio Pasquale 

suo cognato Pietro del 


Uva donna di mala! 


tro giorinotto, certo 
— Non voglio che 
— È perchet. 
Perchè cosi mi piace. Non ti va benaf - risposa 
l'Abili com molta arrogaoza 
Îl materasaio fece atto di non voler cedere alla 
imposizione è pres» per mauo ia Laurina. 
Now lo evi 
Lazzarogli fu ados 


la 24 aonì è nativi 

4 di via Grotta Piota, 

dala di Saut'Anivuio, dove i dottori 
iarar0oo in paricolo di vita. 


Gli fu operata la laparatomia. 
I concerti di stasera. — /n pia:sa Os 
lonna — Programma Srialaa che li con 

dell" 145 fanteria cong D alle 10 112 

1. Meyecheer, IL p rela dell incoronazione — 


2. Verdi 


Aroldp, sinfonia 


Boheme, pat 
4. Thomas 3 


4. Verdi 
sche 
ro, galop. 
Cronaca del 


va i del Monten 


abiti 
Barometro Sa marsadi : 769.7 — Umidità 
mussluta 813 — Vento a mossodi= Nord 
calmo — Stato dal cielo: perano. 
—- 


Svecelatori scornitori, Sgrau: 
tureo, Trinciaforaggi, Fraagibiada, P 


nr vataso è par porsi, Torchi da 0) 
Figiniric per tra, son. eco, — Gius 
def Corio 816317, (Presso Piuza S 


Cronaca Italiana 


(Da Telegrammi 0 Cartoline) 


Piccola Cronaca 


Vario» 
36, 


dal 


D.' ADLER Dretita americano 114, 
“Corso Vitiorio 


male, pi p. - Dalle È 
MAGAZZINI POPOLARI isso so 
31-33. Per ‘ine stagione grandi ribassi su tutta le rì- 
manonzo estive. Scampoli. tagli d'abili pd altri arte 
coli di vera occasione. 6908 n 


dario (presso. Argentina) 28. Telefono. Dal 45 Zu- 


glio ricenerà il'ile piove, 
D." FRATTALI pic veneta esiti; tl 


ore 3 alle G pom. — Via Nanonale, @, 


LA CALVIZIE Resta trattato d'ora pe 
la dll dl capli Peitao pica cli 
Tricogeninr, Effetto immancabile. L. 2 la bottiglia: 
Preparazione elegantissima -- Unico deposito 
Pa e Ct e 

SNA 


DENTISTA cl. BETTI snannono 


Vittorio Emaonele 119. Garantisce le suo dontiara 


eapelt, La 
i 


applicabili usi casi più dificili senza ingormbrace, Îl 
Prezzi modestissimi. Ricora dallo 9 alle 
© dalle 10 alle 18, ‘Telofons romana 1121. 
CS 


LA DEPILAZIONE ELETTRICA siccis 


garantisce la distrazione completa del peli che sfor- 
mana il riso delle ‘innocua, indolore, 
non lascia tracea. Facile ad usarsi da se. 

Le macchine Elettro-D pilatorie (ultima norità) 
ono in vendita presse la siguora Maria Fraseory, 
Galleria Regina Margherita, scala 4°, porta 4. Roma. 
ee 

La serate al Osstansi: — Francillom 

Ihincisiva commedia di A. Dumas richiamò iernora 
un pubblico nameroso è ritrovò va di Lorenzo 
una protagonista che sa porre ia rilievo, con tocchi 
sicuri, tutte le insoagraenze sentimentali di Francine, 

ila scena di gelosia del primo atto 

la più originale del lavoro — è riuscita ardente 
o. gareggianio in bravura con FP. Andò, 

cerolies di una indorinata so: 


briett. 
Dopo aver rammanisto cho il Tall. mel puma di 
Grondredon è stato un dicitore arguiissimo, e che 
Pyrimento furono noteroli il Plotio, a Moro-Pilto 
il Piperno vorrstagiongare qualche parola a quale 
significasse più che una rapida i lo 
dare | arte sempre ing 


— ‘molle mne diverse 


estrinsecazioni — della signorina Em 
La fns attrice malgrado abbia reci 
ralo, in una pur così lunga stagione, ha dato 


» prove nou dubbie di prrameuto squisito, 
i anded. sampre di più ra unando nelle severa 
allo studio 6 dell’ ossrtazione, 


e 


piccolo 
Oramatica lo ali a ‘o avato appunto lersera, rie 
traendo esta l aiacile fancialla dumasiona Annetta 
di Ricerolles; il pabblico ha notato ed apprezzato. 

Lietta @ Romeo di Shakespeare © 
onora di Tina di Lorenzo cea la 
Principena Giorgio. 


La rispartara dol Nazionale, 

Con la Figlia unica, di T- Cocon di 4 presentata 
Iarsera a Roma la compagnia drammatica Briynone- 
Monsrezza. bene, i nda pochi spetta: 
tori nodorii al Nazionale.» * 

Riservandomi di giudicare, meglio 


compagata 
nelle numarosa recite succescita dirò cha furono nc- 
colti coa favore la leggiadra ed eleza 
trice Celeste Montrezza —il Brignone 
comici ben noti ed appressati— ma in special modo 
il primo autore RL Ruggeri, va giori ha fatto 


Ta progressi, in breve tem; he mostea di 
Follabdro Tricodimmenti d'arte cderai co nell di 
Hodge ama nale 


apresione. 
La Figlia unica si è repileata oggi nella recita 


diva. 

'Statara 11 cono di piaserss dbelii Posero Piro! 
di È. Caralioti e posioonani, maria. prima novità 
dia stagione: Tnolaie? di Renawiui. 

‘» io d'onore di Lina Te, 

a dolce è tim della MOR2me — signora 
Lion Peri — ka visto ieruera; fi cessione del. s00 
aoetlacolo d'ovore, riempini! hu'altra volta il Poli: 


teama Adriano, è di uma folla 
tuta la rappresentazione vom 


te che duraste 
Mamoò mai di (aste: 


la. 
Alla valnato artista — a cui arriderà certo. un 
livto - arvenica + fonono offerti. fiori. e.doni di 
valora. tuentra dall'alto della sala endera una pio 
n di lee, in onore dalla sus ‘arto: della sua 
lenza. 
Quasia sera altra replica della Mokeme, è morco- 
ladì spettacolo d'onore della prima donna soprano 
be Frate. Domani ulima dell'Aida. 


fra gii altri, Amelia. Lopiccoto, 
it Margherita Palazzi, Rosalia Giano 
tta Cattaneo, Aristide Gargano, Ettore Beam 
mont. Dante Pinelli, Antonio Barilni, ecc. 

Î corso della stagione verranno eseguite ‘le se- 


Juli novit 
La Rouesorte, di Hervé-Lecocg-Boulard:. Lo, di 
Hero è i Brule de Neige, di G Offeabach; 
La statua di Venere, di E. Contri Mademoiselte 
Mirabeau, di €. i Amleto, di A. Grandi; 

nio seAer:0 di carnesale, di Le Dall'Argino; L'A 
toma, di E, Torres y Velasquer 


x 
CI talagrafano dalia Speriar 
e Inmuara iavoguro il Pollteama con il Lohen 
Grande  aspettiiva. Il toniro era. riboecante. 
Kalle poltrone si potevano la duchessa Grazioli e la 
aggio x = 
alta che apparisce troppo aguaral 
o noterolimimo volendo intere 


Pina Ci 


0" poca que per 
merito spacialimeaie della soprano signori a ata 
Î fu una Ortruda pregero- 


Vistima. 

Con questo, Lohengrin, $'isnugara il periodo 
dello feste di cui è anima il simpatico deputato De 
Nobili. » 


Spattacoli del 17 luglio 


(ore 9). — Drammatica compagnia 
renio- Andò: Giutatta e Romeo. 
mate (ore 9), — Drammmatica compa- 


quia Brignone-Monirezza: JU treno di piacerv. 
imma Aelamo (ore 9) — La Bohème. 
H ratio delle sabine. 


17, ore 4.20 p. — 
segna — lori la vecchia ott 
ia tama di denarosa, fa trovata nssassinata nella sua: 


La poreretta legata a una sedia giasera cadavere, 
orrealamente contorta dagli spasimi di saorte vie- 
Jouta 

Evidentemente vi fu lotta tra gli asvassini e la 
"La vecchia siromzata 
bita che comservarano 

Il movease del 
sumato di piano gio: 


gli occhi fuori dell'or- 


n pubb 
ra, durante il concerto al 
lisca Letterio Finocchiaro 


LA RELAZIONE AL RE 

Stamane ebbo luogo al Quirinale În consueta 
celazione dei ministri al Re 6 relativa firma dei 
decreti, 

LA PARTENZA DEI REALI 

“id* ali sono partiti stasera alle ore 6.50 
3? rino. 

3-10 accompagnati dal contrammiraglio Di 
Brocchetti, dal maggiore D'Avanzo, della casa 
militare del Ro, dalla marchesa di‘eSartirana, 
dama di Corto 6 dal conte Zeno, gentiluomo 
della Regina, dal comm. Simone Peruzzi e dal 
Mpiicigo dl Mrntorndent dell canti di 

i Ro, 

rano alla stazione ad ossequisre i Sovrani 
l'on. Pelloux 6 tutti gli altri ministri, i sotto- 
segretari di Stato, meno gli on. Colosimo, Bo- 
mardi e Chiapusso, 

Verano inoltre il presidente della Camera 
on. Bianeheri, il vico presidente del Senato on. 
Cremona, -il direttore di pubblica. sicarezza 
comm: Alfazio, il senatore Saredo, presidente 
del Consiglio di Stato, il principe Borghese, 
presidente della deputazione provinciale, l'as 
sessoro professor Galluppi per il sindaco e le 
altro autorità civili o militari della capitale. 

I Reali prima della partenza si sono trat 
tenuti a parlare con tatti i ministri è i sotto: 
segretari. 

GLI SPEZZATI D'ARGENTO 

Per rimettere in circolazione gli spezzati di 
argento occorre attendere che la Camera fran- 
così abbia approrato il protocollo di Parigi. 

Intanto al ministero del tesoro si stanno in 
proposito studiando disposizioni di legislazione 
ioterna. 

IL MINISTERO E GLI STATI D’ASSEDI? 

E difficile che j ministri tornino a riunirsi, 
© tanto meno che le loro rianioni abbiano per 
iscopo l'applicazione della legge cho dà facoltà 
di togliere o mantenere gli stati d'assedio. 

di lasciare 


le 


omento possiamo anche assicarare 
che non si sta preparando alcun movimento 


R- ACCADEMIA NAVALE 
Edi ci scrivo da Livorno: 
< Sono finiti alla Regia Accademia navale. gli 
passaggio alla classe superiore per gli al 
secondo corso. 


del 
pato corso, per 
la 


comi di 
Levi dell 


finiranno quelli del 
a guardia marina. Gli allievi dei 
totti 


LEGGI CHE SARANNO RIPRESENTATE 
Tra lo leggi che il ministero non intende abban- 


sian docadate per la chiusura 
della sessione — vi sono quelle concerpenti le « dispo 
nizioni sulle sovvenzioni chilometriche alle ferrovia 
concessa all'industria. privata > 6 le « modifica» 


gi 90 dle I palio dol tesoro sì è montato 
rotevalo ad ‘entrambi i progetti, ma ha preso 
impegno di ripresentarii con qualche leggera mo- 
difeazione che ne favorirà l'attanzione. 

DI più sappiamo che al mialstaro del lavori pab- 
Rici si stanno dando disposi ioni allo scopa di isti 
tulro uns divisione per le bonifiche a capo della 

ualo verrà il cav. Barbarisi, 


Îì Ra ha stamane sanzionata 
dimeati tetmporana! di ordine pabilico. 


quello 
sol quale il dott. Giulio Vassale è nominato prot ordi- 
nario sella Università di Modena; quello cot quale il Cas- 
niglio di ammisistrazione del IL Collegio di Luoca è eeolio 
ad è nomingto commimario Il prot Niorini; quello 
telativo agli erami per l'abilitazione all'ufficio di iepei- 
tore arolsstico; quello cel quale la Gianta amministrativa 
del collegio Regina Margherita ln Anagni è neolta ed 
3'nsminsto RL commissario Il comm. Gaetano Cammarota; 
quello cel quale è accolta la domanda del Consiglio co 
Sunale di Corioca per‘oltanere ebe | giovani peesiona ti 
ta forsa della provvisione del granduca di Tosenna, pos 
nino frequentare qualunque Univerilà del Regno. 


a 
L'elezione d’oggi a Torino 
(Nostro telegramma particolare) 
TORINO, 17, ore 5 40 (Piero). -- Lo spo 
glio non è ancora terminato, La maggioranza 

finora sembra assicarata a De Amicis. 
Mancano i risultati di due sezioni che, fan- 
zionarono in ritardo per le numerose conte- 
stazioni. 
Salvo improvvise modificazioni, può ritenersi 
eletto De Amicis. 


Cose di Napoli 
lat arhoglteto N 


LO STATO D'ASSSDIO 

Sì afferma cho pel giorno 22 sarà telto lo stato 
d'assedio a Napoli, per il 20 essurendosi i processi 
in como davanti al tribunali militari. 

BANCHETTO A COLOSIMO 

Terseta al ristorante « Pallino >, al Vomero, ebbe 
Inogo il banchetto in, cnoro dell'on. Gaspare Co 
Josimo, dato dagli avrocati penali di Napoli. 

Erari tutte lo più cospica» personalità del ne 
stro fra, e aderirono giì onorevoli Gianturco e 
Pessina; questi con uno splendido telegramma. Al- 
tre adesioni telegrafiche numerosissime. 

La festa fa simpaticissima, in una fusione cor- 
e fraterna di gradazioni politiche 0 di afottao- 
tà personali. 

Paciarono il presidente del C: 
sa, arr. Bellucci-Sessa, l'avr 
Carlo Altobelli. 

Questi rilovò come la nota simpatica ed attraen! 
del banchetto consistera appunto della assenza di 
ogni colore politico. Augurò al diletto amico ch 
dovunque egli poma arrivare, porti sempre l'enta- 


sniglio di discl- 
tro. Filotico e | 


siasmo pel bello e pel busno, unica bandiera at- | 
torno alla quale possano raccogliersi quelli che aa- | 
cora hanno la fede di credere nell'onestà 


L'on. Colosimo, vivamente comuncsno, rispose solo 
con un affettuoso ringraziamento, Ed il 
si scicisé fra la più fostons cordiali 

L'on. Colodimo resterà in Napoli tre o quattro 
gioral 


ee È 


L'arrivo della ,, Touralne | 


(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 17, ore 5,23 pom. — (Jacopo) 
La Touraine, il cui ritario impensieriva, è | 
giunta questa mattina a l' Ilavre. 
Il suo arrivo produsse profonda emozione. 


Arvennero scono commoventi ed anche stra» 
zianti, molte persone essendo accorse all'Hagre 
nella "speranza, irreparabilmente svanita, ‘di 
trovare i parenti. 


oî 


jte 


Un drammatico suicidio per amore 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 17, oro 2.10 pomer. — (Jacopa.) 
Teri una vettura signorile si fermava all'an- 
golo di Rus de Mosco1. V'era seduta una si- 
gnora giovanissima, brana, dalla figura ele 
ganta e slanciata. 

Appena la carrozza sì fu fermata, la signora 
si lerò improvvisamente, ed estratto un revol- 
ver si tirò cinque colpi. Alle detonazioni ac- 
corsero gli agenti, che trasportarono l'infelice 
semiviva nella prossima farmacia. I medici 
giudicarono la signora in pericolo di vita è la 
focero trasportare all'ospedale più vicino. 

Sì tratta di un dramma d'amore, La suicida, 
che si chiama Hoele do Cherigne, appartieno 
ad una famiglie più cospicuo © nobili 
di provinci: 

Essa fu sedotta è quindi rapita da un uffi- 
ciale tedesco, che era addetto all'ambasciata 
di Germania. Ma tra i due amanti la buona 
armonia durò assai poco. Cominciò la discordia 
@ quindi le sosne violenti, per le quali l'affi- 
ciale si separò dalla Chevigne. Il doloro della 
separazione spinse la sventurata al tristissimo 


Quantanque lo stato della suicida sia gra 
vissimo, non sì è perduta la speranza di sal- 
varia. si 


Rivista Finanziari 
Roma, 17 foglio. 

Gli ultimi incidenti della guerra ispagno-ameri- 
cana avendo samestale probabilità di una pros- 
sim pace, la Rendita Ertoriouro tI 
preso vigorosamente su tatti È prio 
mali, avvantaggiandosi di varii punti, mentre te- 
neva costantemente rivoîta verso di sù l'attenzione 
della speculazione. 

Forse ad un sì rapido anmento contribuì in gran 
parte lo scoperto che si era formato su questo ti- 
tolo © la violenza della ripresa devesi più a ricom- 
pre che a compre; ima è certo altresì che lo prove 
di vitalità © di resistenza dato dalla Spagna, che 
fu trascinata ad una guerra impuri, l'esito della 
quale non potera essere dubbio, hanno aceresciato 
la simpatia e la fiducia dei mercati Ainanziari verso 
una nazione che pareva da gran tempo ridotta a- 
gli estremi. Non arebbo quindi da vigliaro se 
f'aumento, per questa Rendita, non avesse 
detto l'altima parola. 


non so@0 Aumentato — 9 paga 


Anche ieri per la liquidazione del quindici fa 
quetato come cono medio un riporto di centesimi 

14 152. — I prezzi d'altronde si mani assai 
sostenuti è mentre a Parigi quotavasì all'ultima 
gia 9245, all'interno i fa costantemanto domanda 


i 
cai perg 
DT Ai ra Mera 


possanai 
notevoli vaziazioni nel 
si mantennero sosteni 


ai quali li ritroviamo oggi: 


10 legiio 
Acqua Marcia. 1190 
Gas 701 
Condotta 2R7 
Molini Il] 
Omnibus ordinari 369 
Ompibus nuosi i 
Motallungiche 164 


Accisieri» Terni 
Ferriore 

Banco Roma 
Risanamento 
Credito Pond. Ital. 
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domande, sia da parte della apocu'azi 
parto del capitale, hi portato questo titolo da 472 
5 495 restando in buonimima te 


Di un sensibile avimento fralrono 
della Società del G1s che dal corso minimo di 690 
al quale erano cadute, ritroviamo a 720, Cid. è 
forse dornto ad un poco di Woperto che si era an: 
dato formando sa questo ralore e che al prezzi at- 
tuali non ha esitato = realizzare Il benefizio, ma forse 
cora qualcano ri è lasciato iladere da strane 
odi corse di un sindacato costituitosi per l'aumen- 
to di questo titolo. 

E' certo per) chè la situazione della Società si 
è fatta, dopo lx nuora Convenzione intervenuta fra 
com od Ul Comune, tale © quale noi l'averamo più 
volto descritta. I sacrifici che ha dovpto. subire 
tono tali che il dividendo delle azioni dovrà risen- 
rseno inrgamente. È mentre questo resta sempre 
uno dei nostri principali valori, vuol per l'imper 
tanza dell'industria che esercita, vuoi pee l'ocul 
tezza colla quale è amministrata, nom possiamo di 
aconescere che Il prezzo attuale dell'azione è tat- 
tora troppo elevato rispetto al reddito che onsa può 
daro ancora per qualche inno. Ed affine di to 
gliere ogni pericolosa lusinga, facciamo notare come 
sia difSeile, pee non diro impossibile, pretendere 
che nel nostro paese un valore industriale el capi- 
taz al di moto del 4 Oo 


Porno distratta da noori «fari, la nostra spec 
Iazione ha stranamente trascurato in questi ultimi 
pi le azioni della Società del Molini che sono 
rimaste i mmobili intorno al corso di 
Lo notizie che abbiamo intorno all'andamento di 
industria continua ad essere delle più con- 
solo. normal: 


jo sono tall da 
bilità invidiabile. 


lizzati in quest' annata. eccezion 
porre la Società in condizioni di 

Saremmo pertanto ben merarigliati se molto pro 
simamente l'attenzione del capitale e della. specu- 
lazione, non fosse attratta di nuore verso questo 
valore pel quale ha mostrato In passato una così 
giustificata fiducia. 


Merento di Roma. — Granonl, farine, risi, 
ioli senza affari. 


rano tesero provincia romana prima quilt lire 
ALI Velteda ‘qualità 28 & 22,50, al quin 
tale è d 


quatto 
150 n 825. (e d); fara grossa 21 n 


da latte 130 a 180: 
80 a 90; abbanchi di 
tutta stagione 52 a 56, 


prima 16; 
conda 95 a 100; da ardere 73 a 33 all'attolitro f. 


_——__—_= 
ENRICO PERUGINELLL serente rersonnablia 


IL 25 LUGLIO . 


partirà da Roma il chirurgo dentista 


$ 
HINNA > 


Riceve per l'applicazione di denti e dentiere 
«dito nia eine 
pren 


uil ore D atte es 
ISTITUTO 


Anno 49 -— Venezia RAVA' 


premiato con medagiia d'argento 


Ssunla Elemwano > Scuola Tecnica - Gianasio 
Corsi proghratoti atta Regia Sea0"a Sapociore di 
nerd alla È. Ameadaela Derdle di Lirerse 

[o atho‘Senbio Miti 


BAGNOLI fit" 


bagni termali, marin 


penzione, rimoderaato, è ape 


n eee | 
ISTITUTO DENTISTICO 


OSWALD 


Dentista È 
Deati è Dentiece, Cara della bocca, 
Otturazioni, scc., a prozzi modid. — 
Turifa in Gabiuetta 
COMA 2 Mata ca Vie, aa 


LEVICO E VETRIOLO 


medico dire:tore sig. D.r 
Perto ommi anno dal 1° 
alpino di Vetriolo a 1490 


- Cure elettricda è climatiche 
geoerle per l'angaa da bibita preso ] 


TI 
aa: 
dg 
Sante nie 
rar 
EST 
sii pi 


Tina Cedesi» aoest= 
tini nos capitalista per 
iogramlimanto posizione esniralnione. aBieniida, are 
apinadido, sicuro. Barivere W, Z. (orso panta Meme. 


© Quosta mattina lunedì, 18 


alle 19 ant. priocipiano le vendite di tu 
ie tappezzorie in Vin det Butato, 123, è 
vennero affrlate sl I. Porto Mucctoll Giutio 
da una ristiota famigiia romana. Ott 

per eccellenti acquisti dovendo tutto esere 


IMPOTENZA: 


MI STHIILITÀ 1000 csrate radicalmente in qua» 
pillole smmoncarotrottche. { 
troll 
sul giobali del suagus a sagli 
cone da 109 piliole coa ix 
italtano, Roma, & Nicolò da 


_=xroeeoe 


ALA 
Progiatisimo Signor CARLO ARNALDI 
Viale Maegata, 70 — Mittamo» 
Dei mille rimedi per la guarigione della Gotta, 
Artrito è | Reumatisni moto la ssa Nuova È 
‘n contro tali malatiie mi mulivò, ed è, perciò 
în preimi di mom mani più sbbasdonaria, 
Taroe propaganda ‘nell'interesse, della 
por dare ua giusto merito ad 


Umanità sofferen.e 
la che ne è l'autore. « 
Maulredonia, Corso Manfredi, 71. 

PASQUALE GRANSO, li 


i Esosiziono, Nazionale dol 1898 


srmacista, 


L'Aceademia internazionale di scherma » — 
© Fra gli intagli artistici: Rocco Focd » di Ercole 
Ronardi — « Concorso ippico » di E M — « È 
premiati alla Ill Gara generale di tiro e al’ concorse 
Tiieroazionale delle Bande » — Nel regoo dell'incomi 
bo d'amianto della ditta Gili Po 


dii soderma e) sa: 
lino" "ll coacorso 
ippico sl uovo inpoiromo; Divani alle tribune 
Bi tiro a quattro. ai concorso le gare di salto degl 
datacoli » = a Intagii artici » di Rocco Fosi: 
Galla allogorica - Quadro iu legasiataglinto, cofano 
la nave piatto n legno intag'iato — 

Ro della dista CI. Perotti e Bea 


rs 


La Mostra d'a 
my », Galleria de 
gioranti illa trati 

Nazionale del 1898; L'Arte. all'E: 


all'A gote” 


als 
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"LA FIORAIA 


Erande romanzo inedito diSAVERIO DE MONTÉPIN 
| avegrietter «della Tribuna- Riprodurionziater alte 


E, tomando allo serfttoio, introdusse la chiare nella 
serratara © la fico girare. 

Ta serratura non oppose alcuna resistenza © il mo- 
bile sì apri. 

Renata aprì il tiretto ora avera visto ché la madro 
avtra depasio un portafogli a de biglietti di banca. 

îl portafogli o i margini dei biglietti turchini 
ea emergevano. » 

— So; non mi sono ingannata... - mormorò ella. - 
denaro è qua.. Il giorno in cui ne avrò bisogno, per 
andore a raggingere Andrea, saprò ovo trovarlo. 

Poi, senza avere toccato nè il portafogli, nè i bi 
pliotti dî banca, richinse tiretto o scrittoio, rimettendo 
la ‘chiave not cofanetto. 

È aggiunso lasciando l'appartamento dolla madre: 

— Quando saprò quello che Mapa che sappia, la 
mia decisione sarà presto presa ! di vittima 
Nog pi conv 6/8 rile di esi sagrificata ! La 
mia libertà ‘è in quel mobile. 

La giovirie si mimnî nel vestibolo di un ombrallino, 
usei dalla villa 6 -mentro giungeva ni verdi viali . del 
pateo mormorara fra sò: 

— Ma come scoprire oro è Andrea? Come avere 
ano. notizio ? 

Passo passo, prendendo atri ini] 
Jenza accorgersone, presso la porticina ch si apriva 
avanti al veechlo sbarramento, 


iii {Og 


Milos & 


e 
‘Si pren si 
batareto 


== Haibt{Hk ECONOMICI: 


MEPA GRATIS® 


pica 


i 


Tagan 


VINO 


ECONOMICI: 


0 
pes SPESO Vesti is n 


Npatimet sioni Mero Fictio SL 


Cevcmat sasa sso Lr 10) titera 63 
È 


®" mandee È, l'hai ricevata? 8 


Ta chiave lasciata nella serratura da Valentin st 
nen la soa attenzione. 
porta 0 senza rarcaro Ia bri: 

Sa Dee pittoresco che 

Natoralmento ella scorso i duo 
lo gambe penzoloni, sul pilono dell 
gondolo il dorso. 

Per alcuni secondi Ta giovano restò immobile, ‘inte- 
ressandosi, como a Blossibras, ai piccoli incidenti della 
pesca, poi poco a poco si arviciuò ai nostri duo per- 


fori seduti, com 
sbarramento vol- 


L'erba folta cresciuta sulla sponda attentava tanto 
fl leggero ramoro dei snoi passi che nò Roberto Dau- 


bin, nò modesta Pic la ndirono camminare e 
one dietro di Re 


Modesta pescara senza convinzione. 

Il posce continuava a non mettere alcuna buona 
volontà nel lasciarsi. prendore, e,, pur guardando»: per 
scrupolo di coscienza il galloggianto della sua canna, 
A giovane pensava alla piccola proprietà. comprata 

Cher, 


— Sai» disso ella a un iratto al compagno - che 
mi farebbe piacere di rivederla. 
— Chi mai ?.- chieso.il. Bamboccione, 


— La della si del castello di Blossières. 


Questo poche parole o la vote che, svelo pres» 
ciato avevano fatto trasaliro Renata. 

— Anche a: me piacerebbe - replicò. Roberto . Dan 
phin. - Ella sembra una giovano realmente gentilo 6 
non si dà nessuna aria... Ma, capisci bene, noi. non 
siamo del suo ceto, 0 so credi cho la si ricordisdi noi 
come noi ci ricordiamo di lei, ritengo, gallinella mia, 


MMFEn nd canora è sv'etto Îh Malva — Avgurii amarosiuimi 


ingresso elegomiemenio mM 9" 


mentizo — zione, presta 
notate Teen fibre. releodaialaggo, peu, unita, di le 


Drîie tre 
giorno prima. A. 


Giovane ciano visi | 


‘sta, spaserebbe 


eran 
dra e 


Torso =" 


Ogni parola Conte TO za 


Minimum L £ 


PIUTAIIG 


tafalia grati. co 
megia. Sano ave sal. $ “ 


ten ilevvata tax. Ore — 
‘® Rivpostoti. Ritirala Mio pet 
impre di 


SALTINO 


Direttore. Dì Arqua 


BEY pranot3 
ICONE 
i 


e quat 


LI etero 
tnt Vale ei igias D 


1 buga bigia cho Apertura 25 giugno 1898 


che ti ingini è eritiol.* 

E perché mai; signore, crodeto ciò? - chiesa a 
tin tratto Renata facendo ni passo innanzi e metten- 
dosi sul pilone. 

Entrambi, assai sorpresi, sî roltarono. 

Riconoscendo Renata, Modesta si alzò. 

— Voi - esclamò ella;+ Voi signorina... 

— Qui! - aggiunse Îl Bamboceione, facendo così 
comprandere alla sua comi che doverano far le 
viste di ignorare Ja sua pResenza alla villa dei Pla- 
dani è dhe questa villa appartenora alla signora di 
Lagarde. 

Modesta avera capito. 

— Ma questo è un bell'incontro - proseguì ella. - 
Ma questo è un bel caso! A Joinville, quando appena 
un mese fa vi abbiamo lasciato a Blossieres! 

"= Sile aio mi la iii pe sè cri 
spose la giovane. - Abitiamo lè... (0, con la mano, in- 
dicava la casa di cui si intrarvedora il tetto di ar- 
desie al disopra delle masso di verdara). 

Staro passeggiando quando ho visto dei pescatori. 
Sapete bene che la pesci è la mia passione 
sono a; senza riconoscervi perchè mi volgevate 
si poi e pense Ba Ri eni e 
dell'incont 

= Ati sgnoria - chiesa Modesta - avete. ndito 


‘a voî? 


Ziono, sì. 
pe vi è forse dispiaciuto di lasciare il villaggio 


Ransta sospirò. 
— 0ì, sì! - mormorò trista: 
— Ab, diamine, è asteralladimo: Voi vi avevate 


| dem 


abitato a lampo; Vi Tasctavato corto delle amico; 
mon vi lasciavato di più. 

Renata avova provato una brusca: commozione nden- 
do Modesta parlare così. 

— Non capisco quel cho voleta dire - feco ella con 

ilo imbarazzo. 

— Ma sì che lo capite bene! - prosegui Modesta 
ridendo. - Non no volete perdarer l’aria.. 10 sono don- 
na, signorina, e lo donne indorinano molte cose. 

— Che cosa dunque indorinate? 

— Ab, questo è îl vostro segreto e non ho bisogno 
di diro di più. Sarei inliserta.. 

Un'idea era sorta improvvisamente in mente alla si- 
gnorina di Lagardo. 

— Mi hanno bene informata? - chiese ella. 

— A proposito di che, signorina ? - fece Îl Bam- 
boccione. 


— Mi hanno detto che avevate comperato fl pie- 
colo podere a piedi del quale pigliavato cosi Delli 


— Infalti Jo abbiamo comprato. 

È arvia affittato parto della com ad un impie= 
gato del mulino di Blossitres. 

— Precisamente. 

Renata diodo una rapida occhints intorno a st per 
assicurarsi che era sola coi due pescatori e cho nes 
suno. poteva. udiro quello che stava per dir Ibro. 

Feremn fa soidcota i: È 

sponda, il più lontano spingera {l suo 
sguardo, era deserta. 

— Signora, balbettò ella allora com voco basuissi: 
ma arvicinandosi anche più a Modesta - .embra che 
voi ri inferessinto a mo. So io mi confidassi intera» 
manto a va, mantorerle il segreto «dille pie conf 


_ la, vcerto si! esclamo In Scolattola. 


un 


— Nol siamo brava gente - soggiunso il 
ciono - è a rendoro servigio.a una giovand'. 
signorina che avesse fiducia in noi. 

— Mo lo assicurato? 

— Fede giurata! - disso Modesta con trasporto + 
Noi farommo qualunque cosa per evitarri una pena, 
un dolore. 

— E° por impodirmi di sottie., E° per permettermi! 
di vivere. 

E Dite dunque francamente quanto desiderato da 


— Anzitutto, consontireste a faro un viaggio a Blog. 
giàros?... P 
— Un viaggio a Blossiùres! + ripef& 11 Bamboccione 
stapefatto. 

— Oh, vi indennizzàrei dello spose - ripreso viex: 
mento Renata - non lesinorei Ia mia riconoscenza pet 
servizio raso... Ho del denaro.. e quanto mi chiede. 
reto vo lo darò... ma hisogna che mi salviato! > 

— Salvarri da che?... 

— Da una sitaazione orribile, disperata, alla quale 
non sopravviverei... Restitairni la calma... Portaruti la 
speranza... Volota? 

— So vogliamo ? - eselamò Modesta il ca enoro sete 
sibilo si impiotosiva. Mn lo credo beno che. vogliamo? 
Non domandiamo che questo 

— Narrateci quello che avremo da fare 6 ssromo 
della partita! - aggiunse il Bambeczione, 

Renata stava per parlare, por spiegarsi, 
Ma non-no èhbe il tempo, 
Il giardiniere Valentin comparra a un tratto sulla 
xo del parco, rimasta. aperta. 
_ iorina « gridò agli scorgendo la giovano, 
Antonivita 


sità là. vi corca dappertutto. 
Renaia ebbo un gesto di impazienza. 
»— Sta bene - fico ella bruscamente - 1engo, 


LA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI DI ‘MILANO, che è il più antico Istituto italiano di 
assicurazioni, stipula a condizioni di speciale vantaggio 


CONTRATTI DI VITALIZIO su una, DUE, 0 PIU TESTE. 


RENDITE IMMEDIATE E DIFFERITE - PENSIONI PER LA VECCHIAIA 
Capitale sociale L. 5;200,000 — Capitale versato L. 925.500 — Riserve di utili L. 4,416,856 — Riserve di premi L. 6,293,243 


La Compagnia ha in corso contratti di vitalizio per La 241,026 
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da L- 0,25 sila Ditta Pacelit, Livorme 60011 


3 STIFUTO ITALIANO DI CREDITO FONDIARIO 


IOIETÀ ANONIAA CON MIDE IN ROMA 


Capitale Statutario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 40,000,000 
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